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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Popolazione scolastica

Opportunità

L' Istituto estende la sua azione educativa su una fascia d'età dai 3 ai 14 anni. La popolazione 
scolastica  è di 472 alunni. Sono presenti 15 alunni portatori di Handicap, in un contesto socio 
culturale medio basso e poco disponibile al cambiamento. La scuola viene considerata come 
punto di riferimento educativo e formativo. La scuola per realizzare un corretto processo 
formativo in continuità con gli altri ordini di scuola, offre ai ragazzi l'opportunità di conoscere i 
vari indirizzi scolastici per facilitare la scelta.                                                                                          
                                                                                                   

 

Vincoli

L'interesse e la disponibilità delle famiglie nei confronti della scuola, negli ultimi anni, sono 
migliorati anche se, talvolta, si rileva la tendenza alla delega del compito educativo e 
formativo prevalentemente alla scuola. 

Territorio e capitale sociale

Opportunità

Platì è un paese di matrice feudale, fondato agli inizi del XVI secolo. Caratterizzato da una 
suggestiva posizione geografica montana, essendo incastonato in una maestosa vallata al 
centro dell'Aspromonte  orientale, è circondato da una selvaggia natura. La grande vallata su 
cui poggia il centro cittadino si formò a causa del terremoto 1638.  Il territorio comunale, tra i 
più  vasti nella provincia, comprende le frazioni di Lauro, Senoli, Gioppo e Cirella, quest'ultima 
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la più popolosa tra le frazioni è famosa per la suggestiva  Cascata dello Schioppo con un salto 
di 30 metri (a 360 m. s. l. m.).   La scuola fruisce di collegamenti con le agenzie del territorio: il 
Comune, l'ASP, l'Associazione Save the Children , l'Associazione Santa Pulinara, e la 
Parrocchia. l'economia si basa principalmente sull'agricoltura, anche se, negli ultimi anni, non 
è più a conduzione familiare, ma aziendale con manodopera locale. Anche la pastorizia è 
sviluppata , ci sono in loco numerosi allevamenti, che danno origine a prodotti tipici 
riconosciuti a livello territoriale. Il settore terziario, negli ultimi anni ha visto un discreto 
incremento.                                                                                                                                    

Vincoli

 La percentuale di famiglie con problemi di disoccupazione, nonostante la nascita sul territorio 
di varie aziende, rimane alta e quindi le condizioni di disagio economico sono frequenti.  Il 
contesto cittadino non offre ai preadolescenti ed agli adolescenti strutture di tipo aggregativo, 
quali palestre, teatri, biblioteche.                                                                                                              
                                                    

 

RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

Le strutture della scuola sono decorose e sono facilmente raggiungibili dall'utenza. Gli edifici 
sono  ubicati nella zona centrale di Platì (per quanto riguarda i plessi della Scuola Primaria, 
dell'Infanzia e Secondaria di Primo Grado). Anche nella frazione di Cirella l'edificio è ubicato 
nel centro. Il Comune fornisce il servizio mensa e lo scuolabus, che consente agli alunni 
residenti in zone periferiche di raggiungere la scuola. La scuola dispone di alcune  LIM nei 
plessi della Scuola Primaria e Secondaria di Platì e nella Scuola di Cirella e di un laboratorio di 
informatica nella Scuola Secondaria di Primo Grado di Platì capoluogo e nella Scuola Primaria 
di Platì capoluogo. Tutti gli edifici dispongono di collegamento ad internet. Le aule sono di 
diversa metratura, ma tutte idonee ad ospitare le scolaresche.                                                          
                                  

Vincoli

Gli edifici non dispongono di locali adibiti a palestre.  Non tutti gli ingressi degli edifici sono 
forniti di rampe interne o esterne utili a consentire l'accesso agli alunni portatori di Handicap.  
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 PLATI "DE AMICIS" (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice RCIC83700B

Indirizzo VIA ROMA N.20 PLATI' 89039 PLATI'

Telefono 0964478088

Email RCIC83700B@istruzione.it

Pec rcic83700b@pec.istruzione.it

 PLATI'CONTRADA CIRELLA -LACCHI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice RCAA83703A

Indirizzo
VIA V. EMANUELE CONTRADA CIRELLA - LACCHI 
89040 PLATI'

 PLATI' VIA ROMA, 20 (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice RCAA83705C

Indirizzo
VIA GIARDINELLO SNC PLATI' CAPOLUOGO 
89039 PLATI'

 PLATI' CAPOLUOGO DE AMICIS (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice RCEE83701D

Indirizzo VIA ROMA 20 LOC. CAPOLUOGO 89039 PLATI'

Numero Classi 11

Totale Alunni 172
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 CIRELLA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice RCEE83702E

Indirizzo VIA V. EMANUELE FRAZ CIRELLA 89039 PLATI'

Numero Classi 5

Totale Alunni 50

Numero classi per tempo scuola

 S.M."DOMENICO PERRI" PLATI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice RCMM83701C

Indirizzo VIA GIARDINELLO SNC PLATI' 89039 PLATI'

Numero Classi 6

Totale Alunni 116

Numero studenti per indirizzo di studio e anno di corso
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Numero classi per tempo scuola

 SEC. I GRADO CIRELLA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice RCMM83702D

Indirizzo VIA V. EMANUELE FRAZ. CIRELLA 89030 PLATI'

Numero Classi 3

Totale Alunni 17

Approfondimento
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La Scuola Primaria di Platì capoluogo è costituita da 11 classi. 

Il plesso di Cirella Scuola Primaria è formato da n. 3 classi e n. 1  pluriclasse 

II plesso di Cirella Scuola Secondaria di Primo Grado è formato da  n.1 
pluriclasse(classi 1^ ,2^ e 3^).

La Scuola Secondaria di Primo grado di Cirella per  l'anno scolastico 2021/2022 è stata 
spostata di sede, si trova in via Lacchi "Cirella".

 

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 2

Informatica 2

 

Servizi Mensa

Scuolabus

 

Attrezzature 
multimediali

PC e Tablet presenti nei Laboratori 72

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nei laboratori

5

 

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

58
17
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Approfondimento

L'Istituto Comprensivo per l'a.s. 2021/2022 è in reggenza.

Un terzo dei docenti non permane oltre tre anni di servizio  imposti dalla normativa e 
si trasferisce in una sede vicina al proprio domicilio.

Parte dei docenti ha maturato anni di titolarità nell'Istituto per libera scelta 
professionale e costituisce un valore aggiunto in competenze territoriali e sociali.

Data l'emergenza, sono previste risorse professionali COVID 

Per quanto riguardala classe di concorso AB25 , lingua inglese, è presente uno 
spezzone di 6 ore.
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali

      MISSION

La nostra MISSION è orientata a formare persone in grado di pensare ed agire 
autonomamente e responsabilmente all’interno della società, strutturando un 
progetto globale(PTOF) che, attraverso lo strumento giuridico dell’autonomia, 
coinvolga tutti i soggetti protagonisti del processo di crescita:

Lo studente

La famiglia

I docenti

Il territorio

 LO STUDENTE

Lo studente nella complessità della sua persona: soggettiva, cognitiva, 
relazionale,spirituale e professionale,quindi non solo destinatario di un servizio 
scolastico, ma parte in causa capace di partecipare attivamente alla realizzazione di 
se stesso, del proprio progetto di vita ed intervenire per migliorare la scuola e più in 
generale il proprio contesto di appartenenza 

LA FAMIGLIA

La famiglia nell’espletare responsabilmente il suo ruolo, condivide il Patto Educativo 
finalizzato al raggiungimento della maturità e della crescita umana degli studenti.

I DOCENTI

I docenti nell'esercizio della loro professionalità, attivano un processo di 
apprendimento continuo, graduale, flessibile, centrato sullo sviluppo di potenzialità 
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e competenze, in continua riflessione sulle pratiche didattiche innovative e 
coinvolgenti.

 

IL TERRITORIO 

Il territorio che, in un rapporto organico, funzionale e condiviso con le istituzioni, 
viene inteso come contesto di appartenenza, con il quale interagire ed integrarsi.

 
 

VISION

La nostra VISION è realizzare un sistema formativo condiviso, integrato e aperto 
verso l’esterno, fondato sul rispetto della persona e sulla valorizzazione dei rapporti 
interpersonali ed interistituzionali.

L’istituto comprensivo statale “E. DE AMICIS” intende superare i confini della 
didattica tradizionale ed essere luogo formativo in cui sviluppare relazioni, capacità, 
competenze, in uno spazio, la scuola, dove gli studenti si sentono attori di un 
processo formativo che tende verso l’esplorazione di sistemi di collaborazioni per il 
perseguimento di obiettivi realistici e la soluzione autonoma di problemi.

    
PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Scolastici

Priorità
Raggiungere livelli di competenza piu' equilibrati intra classi e intra classe, in ambito 
linguistico-espressivo e logico-matematico.
Traguardi
Raggiungere dei livelli buoni di competenze linguistico-espressive per moderare 
l'uso del dialetto. Prevedere momenti di incontro e lavoro a classi parallele.

Priorità
Considerare la scuola come fondamentale ambiente di promozione culturale.
Traguardi
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Incentivare e interiorizzare i valori legati ai rapporti umani. Valorizzare la funzione di 
riscatto sociale e culturale dell'apprendimento.

Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
Migliorare gli esiti delle prove INVALSI. Ridurre la variabilità TRA classi.
Traguardi
Potenziare i compiti di realtà, realizzare simulazioni delle prove INVALSI e prove 
quadrimestrali simili alla modalità prevista da invalsi. Ridurre la varianza tra classi 
con adeguamento delle strategie metodologiche e didattiche e relativo confronto.

Competenze Chiave Europee

Priorità
Sviluppare percorsi che conducono gli alunni alla piena acquisizione delle 
competenze chiave in ambito logico-matematico, linguistico-espressivo, cittadinanza 
e costituzione.
Traguardi
Rafforzare la didattica per competenze.

Priorità
Promozione del successo degli studenti nel passaggio alla Scuola Secondaria di 
Secondo Grado.
Traguardi
Realizzare forme di coinvolgimento delle famiglie nelle attivita' di orientamento, per 
una condivisa progettazione del futuro.

Priorità
Promuovere la valorizzazione delle competenze sociali e civiche.
Traguardi
Realizzare percorsi specifici e pratiche di azione mirati al rispetto delle regole, della 
persona e dell'ambiente di vita.

Risultati A Distanza
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Priorità
Conoscere gli esiti a distanza degli alunni.
Traguardi
Creare un database efficiente che possa aiutare l'Istituto al monitoraggio dei 
discenti in uscita.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI
E' necessario promuovere un confronto fra scuola dell'Infanzia, scuola Primaria e 
quella Secondaria finalizzato alla ricerca di "un'adeguata progressione curricolare, 
alla riflessione su cosa insegnare, a quale età, come insegnarlo e perchè. In questa 
dimensione di ricerca sistematica e costante si può realizzare una continuità  
didattica di  qualità."

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

4 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

5 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 
dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro
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6 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

7 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

8 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

9 ) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti

PIANO DI MIGLIORAMENTO

 INVALSI  
Descrizione Percorso

Nel percorso  da programmare per tutte le classi, con  attuazione di strategie atte al 
miglioramento dei risultati delle prove INVALSI, sono previste le seguenti attività: 

-Creare le condizioni atte  a sviluppare le competenze in ambito linguistico-
espressivo e logico-matematico 

-Predisposizione di  test strutturati e non  secondo modello INVALSI   

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Curare una programmazione curriculare comune, 
mantenere i momenti di confronto per l'analisi e la revisione della 
progettazione. Confrontarsi sulle pratiche di valutazione comune alle 
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aree disciplinari e operare per classi parallele.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Raggiungere livelli di competenza piu' equilibrati intra classi e 
intra classe, in ambito linguistico-espressivo e logico-matematico.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare gli esiti delle prove INVALSI. Ridurre la variabilità TRA 
classi.

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: INVALSI CHE PASSIONE!
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Studenti Docenti

Studenti

Responsabile

Docenti di: Italiano, Matematica e lingua Inglese 

Risultati Attesi

 

Allineare i risultati delle prove INVALSI a quelli nazionali riferiti a scuole con lo stesso 
background socio-culturale 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: VALUTIAMOCI INSIEME PER CRESCERE
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Studenti Docenti
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Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

Studenti

Responsabile

Commissione valutazione

Risultati Attesi

-Diminuire la disparita' dei risultati tra alunni

-Assicurare esiti uniformi tra le classi nelle prove standardizzate nazionali

-Adozione di criteri comuni per la valutazione disciplinare e delle competenze chiavi

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: LISTEN TO UNDERSTAND
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Studenti Docenti

Studenti

Responsabile

Docenti L2 

Risultati Attesi

-Migliorare l'ascolto e la comprensione della lingua inglese

-Migliorare  la produzione scritta e orale

-Migliorare la capacità  comunicativa in lingua inglese 

 

 CONTINUITÀ EDUCATIVA E DIDATTICA  
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Descrizione Percorso

-Creare continuità nello sviluppo delle competenze che l'alunno può maturare ed 
acquisire dall'ingresso nella scuola fino ad orientarlo nelle scelte future

-Favorire la collaborazione e lo scambio fra le sezioni-classi-plessi e gradi di istituto

-Fornire gli strumenti per"apprendere ad apprendere", per rendere sempre più 
consapevoli del proprio modo di procedere nell'organizzazione dei saperi

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CONTINUITA' E ORIENTAMENTO
"Obiettivo:" Individuare docenti tutor all'interno delle classi di passaggio.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Promozione del successo degli studenti nel passaggio alla Scuola 
Secondaria di Secondo Grado.

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: CONOSCERE PER ORIENTARSI
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Studenti Docenti

Studenti

Responsabile

Docenti curriculari  delle classi ponte 

Risultati Attesi

-Creare continuità nello sviluppo delle competenze che l'alunno acquisisce e matura  
dall'ingresso nella scuola fino al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado, come 
orientamento nelle scelte future
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-Incrementare la collaborazione tra Docenti e Alunni dei vari ordini di scuola 
dell'Istituto

 STARE BENE A SCUOLA  
Descrizione Percorso

Percorso  rivolto ad allievi che non sentono un legame con la scuola e  coi soggetti 
che la rappresentano, che frequentano percependo negativamente il sistema 
formativo, che manifestano disconoscenza delle regole, problemi di natura 
motivazionale e relazionale, in possesso di talenti che non riescono ad esprimere 
adeguatamente  nel contesto scolastico. Le attività previste sono:

*Laboratori di cittadinanza che prevedono

-conoscere la legalità:il regolamento d'istituto e la valutazione del 
comportamento;regole di cittadinanza, regole di civile convivenza, ecc.;

-Conoscere le regole della  salute: alimentazione, alcolismo e ambiente  ecc.;

-Conoscere se stessi: disagio giovanile,psicologia dell'età evolutiva e dell'adolescenza 
.

 

 

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
"Obiettivo:" Senso di appartenenza all'istituzione scolastica e 
consapevolezza dei propri diritti e doveri. Accrescere e sostenere la 
consapevolezza dei processi emozionali in gioco nella relazione 
educativo-didattica.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Sviluppare percorsi che conducono gli alunni alla piena 
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acquisizione delle competenze chiave in ambito logico-
matematico, linguistico-espressivo, cittadinanza e costituzione.

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: LA SCUOLA... COME LA VORREI
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/05/2022 Studenti Docenti

ATA

Studenti

Responsabile

I Docenti 

Risultati Attesi

-Migliorare il livello di autostima

-Migliorare l'interazione tra pari

-Interiorizzare le regole della convivenza civile

-Vivere la scuola come luogo di crescita culturale e sociale. 

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: LEGALE... COME?
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/05/2022 Studenti Docenti

ATA
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Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

Studenti

Responsabile

I Docenti 

Risultati Attesi

-Maggiore rispetto delle regole scolastiche e comunitarie

-Migliorare il rispetto di sè e dell'altro

-Migliorare il rispetto della cosa pubblica come patrimonio comune 

 

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

Il nostro Istituto è coinvolto nei processi di riforma che stanno interessando la 
scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il 
curricolo che orientano verso l'innovazione delle pratiche didattiche. L'Istituto 
contempera i suggerimenti, coerentemente con quanto sollecitato a livello 
nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni e con le responsabilità di tutto il 
personale scolastico, nel comune intento di ricercare e sperimentare modalità e 
strategie efficaci per la realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni 
titolari di bisogni educativi.

Per il quarto anno consecutivo il nostro Istituto ha presentato la candidatura al 
seguente progetto: “FARE SCUOLA FUORI DALLE AULE” Por Calabria FESR FSE 
2014/2020 asse prioritario 12 istruzione e formazione, obiettivo specifico 10.1.1 
“Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità tra cui 
anche persone con disabilità, attività didattiche extracurriculari ". (Finanziato) •
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 AREE DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Attivare progettazioni didattiche che favoriscano lo sviluppo di competenze:

Apprendimenti significativi

Personalizzazione dei percorsi

Compiti autentici

 

PRATICHE DI VALUTAZIONE

INVALSI:

-Analizzare i risultati in funzione di una progettazione comune,prestando 
particolare attenzione alla comprensione dei processi cognitivi che le prove 
sottendono.

-Dotarsi di indicazioni comuni per la somministrazione.

-Predisposizione di prove oggettive e standarizzate non solo per le classi ponte.
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L'OFFERTA FORMATIVA

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

INFANZIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

PLATI'CONTRADA CIRELLA -LACCHI RCAA83703A

PLATI' VIA ROMA, 20 RCAA83705C

 
Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia in termini di identità, 
autonomia, competenza, cittadinanza.:

- Il bambino: 
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, 
avverte gli stati  
d'animo propri e altrui; 
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente 
fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole 
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto; 
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le 
persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti; 
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e 
pubblici; 
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali; 
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte 
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di  
conoscenza;

PRIMARIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

PLATI' CAPOLUOGO DE AMICIS RCEE83701D

CIRELLA RCEE83702E

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di 
iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo 
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 
identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 
simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le 
regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme 
ad altri. 

SECONDARIA I GRADO
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ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

S.M."DOMENICO PERRI" PLATI RCMM83701C

SEC. I GRADO CIRELLA RCMM83702D

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di 
iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo 
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse 
identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 
simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le 
regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme 
ad altri. 

 

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

PLATI'CONTRADA CIRELLA -LACCHI RCAA83703A  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO
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40 Ore Settimanali

PLATI' VIA ROMA, 20 RCAA83705C  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

PLATI' CAPOLUOGO DE AMICIS RCEE83701D  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

CIRELLA RCEE83702E  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

S.M."DOMENICO PERRI" PLATI RCMM83701C  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66
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TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1/2 33/66

SEC. I GRADO CIRELLA RCMM83702D  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO
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 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66
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TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1/2 33/66

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento trasversale di 
educazione civica

Il curricolo di istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le 
competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una 
impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le 
discipline del consiglio di classe. Il curricolo di Educazione Civica è definito di 
"Istituto" perché vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e 
valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici dai 
docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, curricolare perché, avendo come 
finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, trasversali e disciplinari, 
comprende azioni ed interventi formativi, che rientrano a pieno nel curriculum della 
studentessa e dello studente. Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, 
l'insegnamento  dell'Educazione Civica è affidato in contitolarità a docenti. Per 
ciascuna classe è individuato un docente coordinatore che ha, tra l'altro, il compito di 
formulare la proposta di voto, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti a 
cui è affidato il medesimo insegnamento. Si svolgeranno non meno di 33 ore annue 
da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti 
vigenti.
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CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
PLATI "DE AMICIS" (ISTITUTO PRINCIPALE)

ISTITUTO COMPRENSIVO

 CURRICOLO DI SCUOLA

Il curricolo verticale d'Istituto organizza e descrive l'intero percorso formativo che uno 
studente compie dalla Scuola dell'Infanzia al termine della Scuola Secondaria di Primo 
Grado, con riferimento alle nuove Indicazioni Nazionali per la Scuola dell'Infanzia e del 
primo ciclo di istruzione. Il Curricolo verticale è comune a tutti i tre ordini di scuola 
presenti nell'Istituto: Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado e può essere 
consultato sul sito della scuola: http://www.icdeamicis-plati.gov.it

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 
agosto 2019 (e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 
2019, n. 92 e Allegati) che istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel 
primo e secondo ciclo di istruzione. Il tema dell'educazione civica e la sua declinazione 
in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta "fondante" del 
sistema educativo, contribuendo a "formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". La scuola è la prima 
palestra di democrazia, all'interno della Comunità scolastica gli alunni possono 
esercitare diritti inviolabili e cominciare a rispettare doveri inderogabili della società di 
cui fanno parte ad ogni livello; è a scuola che gli alunni sperimentano attività col gruppo 
dei pari, si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 
di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che diventerà il 
loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. L'esperienza scolastica deve 
essere occasione per iniziare a vivere pienamente in una società pluralistica e 
complessa, quale è quella attuale; i ragazzi devono sperimentare la cittadinanza, 
devono conoscere, apprezzare e fare pratica di Costituzione. Per questo è 
fondamentale avere un approccio metodologico condiviso dai dicenti del team/consiglio 
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di classe, per offrire agli alunni reali occasioni di crescita come cittadini del domani, è 
necessario quindi non delegare all'ambito storico/geografico l'apprendimento delle 
buone pratiche di Cittadinanza: riteniamo fondamentale l'apporto di tutte le discipline, 
che integrandosi, individuano nuclei tematici comuni, concorrono alla formazione del 
cittadino del futuro. Il Curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e 
potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una 
impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le 
discipline del consiglio di classe. Il Curricolo di Educazione Civica è definito di "Istituto" 
perchè vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, 
percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e 
commissioni; è, inoltre, curricolare perchè, avendo come finalità lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva, trasversale e disciplinari, comprende azioni ed 
interventi formativi, che rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello 
studente". Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, l'insegnamento 
dell'educazione Civica è affidato in contitolarità a docenti. Per ciascuna classe è 
individuato un docente coordinatore che ha tra l'altro, il compito di formulare la 
proposta di voto, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti a cui è affidato il 
medesimo insegnamento. Si svolgeranno non meno di 33 ore annue da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. LA 
VALUTAZIONE La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica 
sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009,n. 122. I 
criteri di valutazione deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inseriti 
nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell'insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 
elementi conoscitivi sono raccoltI dall'intero Consiglio di Classe nella realizzazione di 
percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l'insegnamento dell'educazione 
civica e affrontate durante l'attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 
si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 
essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all'educazione 
civica.
ALLEGATO: 
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CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il curricolo verticale, strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto 
educativo, delinea, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un 
iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e 
orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento 
alle competenze acquisite sia trasversali, rielaborate cioè da quelle chiave di 
cittadinanza, sia disciplinari.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I docenti di classe, mediante la progettazione didattica, tradurranno l'itinerario (il 
curricolo di scuola) in "lavoro d'aula", cioè in esperienza di apprendimento e scelte 
didattiche significative, elaborando le strategie più efficaci per i propri alunni. Il nostro 
Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 
apprendimento all'interno dell'Istituto con l'obiettivo di voler realizzare una continuità 
orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle 
competenze trasversali e disciplinari dei nostri allievi.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il curricolo è stato predisposto sulla base delle nuove Indicazioni Nazionali e costituisce 
il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la valutazione 
degli alunni; si snoda in verticale dalla Scuola dell'infanzia alla Scuola secondaria di 
primo grado, articolando in un percorso a spirale di crescente complessità nei tre 
ordini di scuola attraverso: - le competenze chiave di cittadinanza, che sono promosse 
nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 
opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire - i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline da 
raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola - gli obiettivi di apprendimento e i 
contenuti specifici per ogni annualità inclusi nelle progettazioni specifiche. - i compiti di 
realtà definiti per consigli di sezione/interclasse/classe per osservare l'approccio 
multidisciplinare che gli alunni sanno abbracciare, la padronanza nell'esporre i propri 
pensieri, la capacità di lavorare in gruppo e di trovare soluzioni originali e adatte alla 
situazione proposta.
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NOME SCUOLA
PLATI'CONTRADA CIRELLA -LACCHI (PLESSO)

SCUOLA DELL'INFANZIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La scuola dell'infanzia Platì contrada Cirella prevede un orario di funzionamento di 40 
ore settimanali. Detta organizzazione oraria risponde alle richieste effettuate dalle 
famiglie all'atto dell'iscrizione. Il funzionamento è previsto per 5 giorni settimanali ( dal 
lunedì al venerdì). E' previsto un team di n. 2 docenti, contitolari sono l'insegnante di 
I.R.C. e di sostegno. L ascuola si avvale della refezione scolastica erogata dal comune 
con la compartecipazione finanziaria delle famiglie.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

L'introduzione dell'Educazione Civica alla scuola dell'Infanzia, prevista dalla legge, trova 
una declinazione così come previsto dalle Linee Guida del 22/06/2020 "tutti i campi di 
esperienza individuati dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo possono concorrere, 
unitamente e indistintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza dell'identità 
personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 
contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione, del rispetto di sè e 
degli altri, della salute del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali". 
Educare alla cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire 
i rapporti interpersonali attraverso regole condivise il gioco e la routin che si svolgono 
giornalmente diventano mediatori attraverso cui farle interiorizzare ai bambini.
ALLEGATO: 
CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 

NOME SCUOLA
PLATI' VIA ROMA, 20 (PLESSO)

SCUOLA DELL'INFANZIA

 CURRICOLO DI SCUOLA
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La scuola dell'infanzia prevede un orario di funzionamento di 40 ore settimanali. Detta 
organizzazione oraria risponde alle richieste effettuate dalle famiglie all'atto 
dell'iscrizione. Il funzionamento è previsto per 5 giorni settimanali ( dal lunedì al 
venerdì). E' previsto un team di n. 2 docenti, contitolari sono l'insegnante di I.R.C. e di 
sostegno. La scuola si avvale della refezione scolastica erogata dal comune con la 
compartecipazione finanziaria delle famiglie.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

L'introduzione dell'Educazione Civica alla scuola dell'Infanzia, prevista dalla legge, trova 
una declinazione così come previsto dalle Linee Guida del 22/06/2020 "tutti i campi di 
esperienza individuati dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo possono concorrere, 
unitamente e indistintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza dell'identità 
personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 
contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione, del rispetto di sè e 
degli altri, della salute del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali". 
Educare alla cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire 
i rapporti interpersonali attraverso regole condivise il gioco e la routine che si svolgono 
giornalmente diventano mediatori attraverso cui farle interiorizzare ai bambini.
ALLEGATO: 
CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 

NOME SCUOLA
PLATI' CAPOLUOGO DE AMICIS (PLESSO)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

In applicazione della legge di riforma e del successivo decreto applicativo, la scuola 
primaria è articolata nei seguenti periodi didattici: -Primo anno accoglie 
obbligatoriamente i bambini che abbiano compiuto i 6 anni entro il 31 dicembre 
dell'anno di riferimento. I bambini che compiranno 6 anni entro il successivo 30 aprile 
invece, potranno essere accolti a richiesta delle famiglie. - primo biennio- Composto 
dalle classi seconde e terze. -secondo biennio - composto dalle classi quarte e quinte . A 
l termine del secondo biennio non è previsto l'esame di licenza.
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CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 
agosto 2019 (e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 
2019, n. 92 e Allegati) che istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel 
primo e secondo ciclo di istruzione. Il tema dell'educazione civica e la sua declinazione 
in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta "fondante" del 
sistema educativo, contribuendo a "formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". La scuola è la prima 
palestra di democrazia, all'interno della Comunità scolastica gli alunni possono 
esercitare diritti inviolabili e cominciare a rispettare doveri inderogabili della società di 
cui fanno parte ad ogni livello; è a scuola che gli alunni sperimentano attività col gruppo 
dei pari, si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 
di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che diventerà il 
loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. L'esperienza scolastica deve 
essere occasione per iniziare a vivere pienamente in una società pluralistica e 
complessa, quale è quella attuale; i ragazzi devono sperimentare la cittadinanza, 
devono conoscere, apprezzare e fare pratica di Costituzione. Per questo è 
fondamentale avere un approccio metodologico condiviso dai dicenti del team/consiglio 
di classe, per offrire agli alunni reali occasioni di crescita come cittadini del domani, è 
necessario quindi non delegare all'ambito storico/geografico l'apprendimento delle 
buone pratiche di Cittadinanza: riteniamo fondamentale l'apporto di tutte le discipline, 
che integrandosi, individuano nuclei tematici comuni, concorrono alla formazione del 
cittadino del futuro. Il Curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e 
potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una 
impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le 
discipline del consiglio di classe. Il Curricolo di Educazione Civica è definito di "Istituto" 
perchè vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, 
percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e 
commissioni; è, inoltre, curricolare perchè, avendo come finalità lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva, trasversale e disciplinari, comprende azioni ed 
interventi formativi, che rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello 
studente". Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, l'insegnamento 
dell'educazione Civica è affidato in contitolarità a docenti. Per ciascuna classe è 
individuato un docente coordinatore che ha tra l'altro, il compito di formulare la 
proposta di voto, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti a cui è affidato il 
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medesimo insegnamento. Si svolgeranno non meno di 33 ore annue da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. LA 
VALUTAZIONE La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica 
sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009,n. 122. I 
criteri di valutazione deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inseriti 
nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell'insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 
elementi conoscitivi sono raccoltI dall'intero Consiglio di Classe nella realizzazione di 
percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l'insegnamento dell'educazione 
civica e affrontate durante l'attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 
si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 
essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all'educazione 
civica.
ALLEGATO: 
CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il curricolo verticale, strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto 
educativo, delinea, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un 
iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e 
orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento 
alle competenze acquisite sia trasversali, rielaborate cioè da quelle chiave di 
cittadinanza, sia disciplinari.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Il curricolo è stato predisposto sulla base delle nuove Indicazioni Nazionali e costituisce 
il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la valutazione 
degli alunni; si snoda in verticale dalla Scuola dell'infanzia alla Scuola secondaria di 
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primo grado, articolando in un percorso a spirale di crescente complessità nei tre 
ordini di scuola attraverso: - le competenze chiave di cittadinanza, che sono promosse 
nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 
opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire - i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline da 
raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola - gli obiettivi di apprendimento e i 
contenuti specifici per ogni annualità inclusi nelle progettazioni specifiche. - i compiti di 
realtà definiti per consigli di sezione/interclasse/classe per osservare l'approccio 
multidisciplinare che gli alunni sanno abbracciare, la padronanza nell'esporre i propri 
pensieri, la capacità di lavorare in gruppo e di trovare soluzioni originali e adatte alla 
situazione proposta.

 

NOME SCUOLA
CIRELLA (PLESSO)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

In applicazione della legge di riforma e del successivo decreto applicativo, la scuola 
primaria è articolata nei seguenti periodi didattici: -Primo anno accoglie 
obbligatoriamente i bambini che abbiano compiuto i 6 anni entro il 31 dicembre 
dell'anno di riferimento. I bambini che compiranno 6 anni entro il successivo 30 aprile 
invece, potranno essere accolti a richiesta delle famiglie. - primo biennio- Composto 
dalle classi seconde e terze. -secondo biennio - composto dalle classi quarte e quinte . A 
l termine del secondo biennio non è previsto l'esame di licenza.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 
agosto 2019 (e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 
2019, n. 92 e Allegati) che istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel 
primo e secondo ciclo di istruzione. Il tema dell'educazione civica e la sua declinazione 
in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta "fondante" del 
sistema educativo, contribuendo a "formare cittadini responsabili e attivi e a 
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promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". La scuola è la prima 
palestra di democrazia, all'interno della Comunità scolastica gli alunni possono 
esercitare diritti inviolabili e cominciare a rispettare doveri inderogabili della società di 
cui fanno parte ad ogni livello; è a scuola che gli alunni sperimentano attività col gruppo 
dei pari, si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 
di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che diventerà il 
loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. L'esperienza scolastica deve 
essere occasione per iniziare a vivere pienamente in una società pluralistica e 
complessa, quale è quella attuale; i ragazzi devono sperimentare la cittadinanza, 
devono conoscere, apprezzare e fare pratica di Costituzione. Per questo è 
fondamentale avere un approccio metodologico condiviso dai dicenti del team/consiglio 
di classe, per offrire agli alunni reali occasioni di crescita come cittadini del domani, è 
necessario quindi non delegare all'ambito storico/geografico l'apprendimento delle 
buone pratiche di Cittadinanza: riteniamo fondamentale l'apporto di tutte le discipline, 
che integrandosi, individuano nuclei tematici comuni, concorrono alla formazione del 
cittadino del futuro. Il Curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e 
potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una 
impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le 
discipline del consiglio di classe. Il Curricolo di Educazione Civica è definito di "Istituto" 
perchè vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, 
percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e 
commissioni; è, inoltre, curricolare perchè, avendo come finalità lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva, trasversale e disciplinari, comprende azioni ed 
interventi formativi, che rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello 
studente". Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, l'insegnamento 
dell'educazione Civica è affidato in contitolarità a docenti. Per ciascuna classe è 
individuato un docente coordinatore che ha tra l'altro, il compito di formulare la 
proposta di voto, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti a cui è affidato il 
medesimo insegnamento. Si svolgeranno non meno di 33 ore annue da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. LA 
VALUTAZIONE La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica 
sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009,n. 122. I 
criteri di valutazione deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inseriti 
nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell'insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
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vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 
elementi conoscitivi sono raccoltI dall'intero Consiglio di Classe nella realizzazione di 
percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l'insegnamento dell'educazione 
civica e affrontate durante l'attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 
si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 
essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all'educazione 
civica.
ALLEGATO: 
CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il curricolo verticale, strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto 
educativo, delinea, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un 
iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e 
orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento 
alle competenze acquisite sia trasversali, rielaborate cioè da quelle chiave di 
cittadinanza, sia disciplinari.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I docenti di classe, mediante la progettazione didattica, tradurranno l'itinerario (il 
curricolo di scuola) in "lavoro d'aula", cioè in esperienza di apprendimento e scelte 
didattiche significative, elaborando le strategie più efficaci per i propri alunni. Il nostro 
Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 
apprendimento all'interno dell'Istituto con l'obiettivo di voler realizzare una continuità 
orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle 
competenze trasversali e disciplinari dei nostri allievi.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il curricolo è stato predisposto sulla base delle nuove Indicazioni Nazionali e costituisce 
il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la valutazione 
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degli alunni; si snoda in verticale dalla Scuola dell'infanzia alla Scuola secondaria di 
primo grado, articolando in un percorso a spirale di crescente complessità nei tre 
ordini di scuola attraverso: - le competenze chiave di cittadinanza, che sono promosse 
nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 
opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire - i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline da 
raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola - gli obiettivi di apprendimento e i 
contenuti specifici per ogni annualità inclusi nelle progettazioni specifiche. - i compiti di 
realtà definiti per consigli di sezione/interclasse/classe per osservare l'approccio 
multidisciplinare che gli alunni sanno abbracciare, la padronanza nell'esporre i propri 
pensieri, la capacità di lavorare in gruppo e di trovare soluzioni originali e adatte alla 
situazione proposta.

 

NOME SCUOLA
S.M."DOMENICO PERRI" PLATI (PLESSO)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA

La scuola secondaria di 1° GRADO è Composta per l'anno scolastico2020/2021 da 6 
classi a tempo prolungato. Vista l'emergenza COVID - 19 al rientro dalle vacanze 
Natalizie le classi saranno 9.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 
agosto 2019 (e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 
2019, n. 92 e Allegati) che istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel 
primo e secondo ciclo di istruzione. Il tema dell'educazione civica e la sua declinazione 
in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta "fondante" del 
sistema educativo, contribuendo a "formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". La scuola è la prima 
palestra di democrazia, all'interno della Comunità scolastica gli alunni possono 
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esercitare diritti inviolabili e cominciare a rispettare doveri inderogabili della società di 
cui fanno parte ad ogni livello; è a scuola che gli alunni sperimentano attività col gruppo 
dei pari, si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 
di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che diventerà il 
loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. L'esperienza scolastica deve 
essere occasione per iniziare a vivere pienamente in una società pluralistica e 
complessa, quale è quella attuale; i ragazzi devono sperimentare la cittadinanza, 
devono conoscere, apprezzare e fare pratica di Costituzione. Per questo è 
fondamentale avere un approccio metodologico condiviso dai dicenti del team/consiglio 
di classe, per offrire agli alunni reali occasioni di crescita come cittadini del domani, è 
necessario quindi non delegare all'ambito storico/geografico l'apprendimento delle 
buone pratiche di Cittadinanza: riteniamo fondamentale l'apporto di tutte le discipline, 
che integrandosi, individuano nuclei tematici comuni, concorrono alla formazione del 
cittadino del futuro. Il Curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e 
potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una 
impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le 
discipline del consiglio di classe. Il Curricolo di Educazione Civica è definito di "Istituto" 
perchè vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, 
percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e 
commissioni; è, inoltre, curricolare perchè, avendo come finalità lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva, trasversale e disciplinari, comprende azioni ed 
interventi formativi, che rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello 
studente". Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, l'insegnamento 
dell'educazione Civica è affidato in contitolarità a docenti. Per ciascuna classe è 
individuato un docente coordinatore che ha tra l'altro, il compito di formulare la 
proposta di voto, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti a cui è affidato il 
medesimo insegnamento. Si svolgeranno non meno di 33 ore annue da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. LA 
VALUTAZIONE La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica 
sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009,n. 122. I 
criteri di valutazione deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inseriti 
nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell'insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 
elementi conoscitivi sono raccoltI dall'intero Consiglio di Classe nella realizzazione di 
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percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l'insegnamento dell'educazione 
civica e affrontate durante l'attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 
si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 
essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all'educazione 
civica.
ALLEGATO: 
CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il curricolo verticale, strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto 
educativo, delinea, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un 
iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e 
orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento 
alle competenze acquisite sia trasversali, rielaborate cioè da quelle chiave di 
cittadinanza, sia disciplinari.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I docenti di classe, mediante la progettazione didattica, tradurranno l'itinerario (il 
curricolo di scuola) in "lavoro d'aula", cioè in esperienza di apprendimento e scelte 
didattiche significative, elaborando le strategie più efficaci per i propri alunni. Il nostro 
Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 
apprendimento all'interno dell'Istituto con l'obiettivo di voler realizzare una continuità 
orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle 
competenze trasversali e disciplinari dei nostri allievi.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il curricolo è stato predisposto sulla base delle nuove Indicazioni Nazionali e costituisce 
il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la valutazione 
degli alunni; si snoda in verticale dalla Scuola dell'infanzia alla Scuola secondaria di 
primo grado, articolando in un percorso a spirale di crescente complessità nei tre 
ordini di scuola attraverso: - le competenze chiave di cittadinanza, che sono promosse 
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nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 
opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire - i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline da 
raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola - gli obiettivi di apprendimento e i 
contenuti specifici per ogni annualità inclusi nelle progettazioni specifiche. - i compiti di 
realtà definiti per consigli di sezione/interclasse/classe per osservare l'approccio 
multidisciplinare che gli alunni sanno abbracciare, la padronanza nell'esporre i propri 
pensieri, la capacità di lavorare in gruppo e di trovare soluzioni originali e adatte alla 
situazione proposta.

 

NOME SCUOLA
SEC. I GRADO CIRELLA (PLESSO)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA

La SCUOLA SECONDARIA DI 1° grado è composta per l'anno scolastico in corso da n. 3 
aule.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 
agosto 2019 (e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 
2019, n. 92 e Allegati) che istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel 
primo e secondo ciclo di istruzione. Il tema dell'educazione civica e la sua declinazione 
in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta "fondante" del 
sistema educativo, contribuendo a "formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". La scuola è la prima 
palestra di democrazia, all'interno della Comunità scolastica gli alunni possono 
esercitare diritti inviolabili e cominciare a rispettare doveri inderogabili della società di 
cui fanno parte ad ogni livello; è a scuola che gli alunni sperimentano attività col gruppo 
dei pari, si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 
di partecipazione attiva, che costituiscono il primo passo verso quello che diventerà il 
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loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. L'esperienza scolastica deve 
essere occasione per iniziare a vivere pienamente in una società pluralistica e 
complessa, quale è quella attuale; i ragazzi devono sperimentare la cittadinanza, 
devono conoscere, apprezzare e fare pratica di Costituzione. Per questo è 
fondamentale avere un approccio metodologico condiviso dai dicenti del team/consiglio 
di classe, per offrire agli alunni reali occasioni di crescita come cittadini del domani, è 
necessario quindi non delegare all'ambito storico/geografico l'apprendimento delle 
buone pratiche di Cittadinanza: riteniamo fondamentale l'apporto di tutte le discipline, 
che integrandosi, individuano nuclei tematici comuni, concorrono alla formazione del 
cittadino del futuro. Il Curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e 
potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, mira ad una 
impostazione assolutamente interdisciplinare coinvolgendo i docenti di tutte le 
discipline del consiglio di classe. Il Curricolo di Educazione Civica è definito di "Istituto" 
perchè vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, 
percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e 
commissioni; è, inoltre, curricolare perchè, avendo come finalità lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva, trasversale e disciplinari, comprende azioni ed 
interventi formativi, che rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello 
studente". Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, l'insegnamento 
dell'educazione Civica è affidato in contitolarità a docenti. Per ciascuna classe è 
individuato un docente coordinatore che ha tra l'altro, il compito di formulare la 
proposta di voto, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti a cui è affidato il 
medesimo insegnamento. Si svolgeranno non meno di 33 ore annue da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. LA 
VALUTAZIONE La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica 
sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009,n. 122. I 
criteri di valutazione deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inseriti 
nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell'insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 
elementi conoscitivi sono raccoltI dall'intero Consiglio di Classe nella realizzazione di 
percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l'insegnamento dell'educazione 
civica e affrontate durante l'attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 
si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 
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essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all'educazione 
civica.
ALLEGATO: 
CURRICOLO ED. CIVICA DA INVIARE.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il curricolo verticale, strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto 
educativo, delinea, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un 
iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e 
orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento 
alle competenze acquisite sia trasversali, rielaborate cioè da quelle chiave di 
cittadinanza, sia disciplinari.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I docenti di classe, mediante la progettazione didattica, tradurranno l'itinerario (il 
curricolo di scuola) in "lavoro d'aula", cioè in esperienza di apprendimento e scelte 
didattiche significative, elaborando le strategie più efficaci per i propri alunni. Il nostro 
Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 
apprendimento all'interno dell'Istituto con l'obiettivo di voler realizzare una continuità 
orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle 
competenze trasversali e disciplinari dei nostri allievi.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il curricolo è stato predisposto sulla base delle nuove Indicazioni Nazionali e costituisce 
il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la valutazione 
degli alunni; si snoda in verticale dalla Scuola dell'infanzia alla Scuola secondaria di 
primo grado, articolando in un percorso a spirale di crescente complessità nei tre 
ordini di scuola attraverso: - le competenze chiave di cittadinanza, che sono promosse 
nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 
opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire - i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline da 
raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola - gli obiettivi di apprendimento e i 
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contenuti specifici per ogni annualità inclusi nelle progettazioni specifiche. - i compiti di 
realtà definiti per consigli di sezione/interclasse/classe per osservare l'approccio 
multidisciplinare che gli alunni sanno abbracciare, la padronanza nell'esporre i propri 
pensieri, la capacità di lavorare in gruppo e di trovare soluzioni originali e adatte alla 
situazione proposta.

 

Approfondimento

Il Curricolo verticale è  comune a tutti i tre ordini di scuola presenti nell'Istituto: 
Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado e può essere consultato presso il sito 
della scuola:

http://www.icdeamicis-plati.gov.it

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 CAMMINIAMO INSIEME ... PER UN FUTURO MIGLIORE

Tutti gli esseri umani sono protagonisti di comportamenti non sempre corretti, che a 
lungo andare possono provocare danni sull'inquinamento globale. Ecco allora la 
necessità di impegnarci nella formazione di coscienze sensibili alle problematiche 
ambientali ed ecologiche, affinchè gli alunni acquisiscono il senso di responsabilità 
individuale e collettiva verso un bene comune, l'ambiente.

Obiettivi formativi e competenze attese
Creare un percorso comune e condiviso; Favorire la collaborazione tra pari e non; 
Promuovere la socializzazione, l’amicizia e la solidarietà; Sviluppare attività individuali 
e di gruppo fra ordini di scuola; Favorire un rapporto di continuità metodologico-
didattico tra gli ordini di scuola; Conoscere ed interagire con l’ambiente circostante; 
Ascoltare e comprendere semplici messaggi; Sviluppare il senso del rispetto e della 
tutela dell’ambiente inteso come spazio vissuto; Potenziare la consapevolezza 
dell’importanza della raccolta differenziata;acquisire consapevolezza che i rifiuti sono 
una risorsa; Scoprire che ogni oggetto è una nuova risorsa. Risultati attesi:Favorire un 
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rapporto di continuità metodologica didattica tra gli ordini scolastici;sviluppare attività 
di gruppo fra ordini di scuola; promuovere la socializzazione,la solidarietà, 
l’amicizia;promuovere la conosce, il rispetto e l’uso responsabile del territorio. 
Acquisire il senso di responsabilità individuale e collettiva verso un bene comune che 
deve essere gelosamente custodito.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte verticali

Classi aperte parallele

 “ VIAGGIO NEL MONDO DELLE NOTE”

Sviluppare la sensibilità musicale nell'alunno, trasmettergli cioè le basi del linguaggio 
musicale attraverso una serie di attività allegre e stimolanti adatte alla sua età.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppo della sensibilità uditiva ( formazione dell’orecchio ); Sviluppo della voce ( 
canto e produzione di suoni e rumori ); Sviluppo del senso ritmico; Sviluppo della 
socialità e inserimento armonico nel gruppo.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte parallele

 “ LA SALUTE… VIEN MANGIANDO”

Avviare gli alunni attraverso esperienze ludico sensoriali e cognitive, all’assunzione di 
corrette abitudini alimentari, alla varietà e al gusto del cibo, trasmettendo nel 
contempo conoscenze di tipo nutrizionale.

Obiettivi formativi e competenze attese
Promuovere corretti stili di vita; Riflettere sulle proprie abitudini alimentari; 
Conversare sulle proprie scelte e i propri gusti; Assumere atteggiamenti positivi verso i 
cibi; Essere disponibili ad apprendere nuovi gusti; Conoscere gli alimenti e i loro valori 
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nutrizionali.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte parallele

 LETTURA CHE PIACERE!

Considerata la stretta relazione tra lettura e partecipazione alla vita sociale e culturale 
e l'importanza che la lettura ha per migliorare le conoscenze linguistiche, la capacità di 
espressione, lo sviluppo delle capacità critiche e di un pensiero creativo e 
democratico, il nostro Istituto Comprensivo intende, con questo progetto, valorizzare 
e potenziare percorsi di sensibilizzazione e di promozione alla lettura.

Obiettivi formativi e competenze attese
-Stimolare nei ragazzi l'avvio di un rapporto con il libro, in particolare in quei ragazzi 
che sono considerati "non lettori" o comunque lettori deboli; -Coinvolgere ed 
appassionare alla lettura un numero sempre maggiore di studenti, a partire dalla 
Scuola dell'Infanzia, con lo scopo di renderla un vero piacere; -Sviluppare l'autonomia 
e la creatività di pensiero; -Sviluppare le capacità di ascolto, di confronto, di 
argomentazione, di critica; -Favorire l'avvicinamento affettivo, emozionale e 
plurisensoriale al libro; -Rafforzare le proprie capacità linguistiche ed espressive.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno ed Esterno

Classi aperte parallele

 “ IMPARO CREANDO“

Sviluppare la creatività dei ragazzi attraverso vari laboratori valorizzando le 
potenzialità degli alunni e gli spazi scolastici e rendendo l’azione formativa 
coinvolgente

Obiettivi formativi e competenze attese
Acquisire un metodo di lavoro fondato sulla ricerca azione e sull’apprendimento; 
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sviluppare capacità di gestione dei rapporti interpersonali e di modalità comunicativa 
organizzativa e consapevoli; Sviluppare capacità di produzione e presentazione di 
prodotti materiali e immateriali.

DESTINATARI

Gruppi classe

 DANZE POPOLARI

Il laboratorio e’ strutturato come un vero e proprio percorso all’interno della storia 
delle tradizioni popolari e musicali del Sud, con particolare attenzione rivolta allo 
studio della danza popolare : la tarantella. Fondamentale risulta il “lavorare insieme”, 
visto come elemento aggregativo, socialmente ricco di significati, capace di 
promuovere i diversi talenti individuali dei partecipanti e le loro molteplici esigenze 
creative. Nel laboratorio verranno utilizzate musiche su cd e dal vivo, si useranno 
tamburelli, organetto, fisarmonica ed altri strumenti legati alla tradizione popolare

Obiettivi formativi e competenze attese
Far conoscere ed approfondire alcune danze e canti delle tradizioni popolari italiane e 
straniere, con riferimento alla gestualità che caratterizza i diversi linguaggi del corpo, 
che comunica e traduce i luoghi del passato. Interiorizzazione dei molteplici aspetti 
della danza e della voce che canta, esprime, racconta le varietà dei linguaggi, la 
diversità espressiva con cui si declinano nella quotidianità e costituiscono una risorsa 
per l'arricchimento del patrimonio culturale che ogni identità sa riconoscere e 
ricercare nelle proprie radici. Favorire lo sviluppo dell’attenzione, concentrazione e 
senso ritmico. Sviluppare e consolidare gli schemi corporei di base

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte verticali

Classi aperte parallele

 L'EDUCAZIONE COME CONTRASTO ALLE FORME DI ILLEGALITÀ

Vivere la legalità è consapevolezza che non vi sono scorciatoie nella vita e che la via 
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più breve ha sempre un prezzo alto che prima o poi dovrà essere pagato. Vivere la 
legalità è vivere il valore della regola come strumento di libertà e progresso, credere 
nelle istituzioni e crescere nella partecipazione democratica.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere le regole che permettono il vivere in comune, spiegarne la funzione e 
rispettarle; Mettere in relazione le regole stabiliti all'interno della classe e alcuni 
articoli della Costituzione; Educare a comportamenti improntati alla solidarietà, alla 
collaborazione e all'autoprotezione, stimolare la fiducia in se; Individuare, a partire 
dalla propria esperienza, il significato di partecipazione all'attività di gruppo: 
collaborazione,mutuo aiuto, responsabilità reciproca.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno e Esterno

Classi aperte parallele

 UN ANNO INSIEME.

Suscitare negli alunni sentimenti di fraternità e solidarietà che li stimolerà a stare con 
gli altri, condividere, aiutare e cooperare.

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppare l'appartenenza ad un gruppo-lavoro Perseguire obiettivi comuni

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte verticali

 WE SPEAK ENGLISH

Il progetto nasce dal desiderio di avvicinare i bambini alla scoperta di una lingua 
comunitaria, costituendo un anello di continuità tra scuola dell'Infanzia e scuola 
Primaria.

Obiettivi formativi e competenze attese
Favorire curiosità verso un'altra lingua; Potenziare abilità di comunicazione gestuale; 
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Ascoltare e saper riprodurre suoni e vocaboli; Partecipare attivamente alle attività 
proposte; Memorizzare filastrocche e canzoni;

DESTINATARI

Gruppi classe

Classi aperte verticali

 MUSICHE, PENSIERI E ORAZIONI... ASPETTANDO IL NATALE

Il progetto, coinvolge gli alunni della scuola primaria di Cirella,ha come finalità quella 
di promuovere il valore formativo della musica e della recitazione dal punto di vista 
creativo, affettivo, relazionale e di educazione alla cittadinanza. Il linguaggio musicale 
e la recitazione mettono l'alunno in condizione di apprendere nozioni musicali e di 
acquisire competenze trasversali di attenzione,autocontrollo,espressione, 
comunicazione e mimica. Mediante le pratiche teatrali è possibile favorire il 
superamento dei problemi che normalmente accompagnano la crescita: la timidezza, 
il cattivo rapporto con il corpo in mutamento, l'eccessiva aggressività.

Obiettivi formativi e competenze attese
-comprendere le proprie possibilità e potenzialità vocali ed espressive; -imparare a 
utilizzare la propria voce correttamente; -memorizzare canti adatti all'estensione 
vocale dei bambini. -mettere sulla scena spettacoli legati ad alcuni momenti della vita 
scolastica:Natale; -far acquisire sicurezza e disinvoltura nell'espressione in presenza di 
estranei; -migliorare le capacità mnemoniche attraverso la memorizzazione delle parti 
da recitare; -fornire una nuova dimensione alla lettura.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 ALIMENTARSI BENE E VIVERE MEGLIO

il progetto di scienze nasce dalla necessità di approfondire i temi legati alla corretta 
alimentazione dei bambini, analizzando il percorso che il cibo compie nel nostro corpo 
e nei viventi in generale, molti dei quali diventano cibo per noi. Passo dopo passo si 
arriva alla scoperta della struttura dell'apparato digerente nell'uomo e negli esseri 
viventi e della funzione vitale del cibo.
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Obiettivi formativi e competenze attese
-Realizzare un percorso didattico laboratoriale che permette di far comprendere le 
differenze morfologiche e alimentari fra carnivori ed erbivori; -comprendere il valore 
del cibo per la vita degli uomini e per la corretta crescita dei bambini; analizzare le 
caratteristiche e le qualità degli alimenti; -porre attenzione al linguaggio e pianificare 
una transizione graduale e consapevole dal linguaggio comune al linguaggio 
scientifico; -utilizzare microscopi, filmati a tema, ricerche, dispense illustrate. 
COMPETENZE ATTESE - Comprendere il valore nutritivo salutistico di una corretta 
alimentazione; -acquisire i concetti fondamentali di catena alimentare; -acquisire i 
concetti fondamentali di catena alimentare;-consolidare le competenze sul modo di 
alimentarsi dei vegetali, degli animali erbivori e carnivori.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Approfondimento

Il progetto prevede la visita dei laboratori dell'ITIS di Roccella Jonica. 

 PROGETTO RECUPERO LINGUA ITALIANA

Il progetto è volto a garantire le priorità di Istituto indicate nel PTOF: prevenzione del 
disagio e della dispersione scolastica; promozione e applicazione di pratiche didattiche 
laboratoriali che mirano al successo formativo di tutti gli alunni.

Obiettivi formativi e competenze attese
-Migliorare i risultati scolastici in ambito linguistico-espressivo; -migliorare l'autonomia 
nello studio; -riconoscere e intervenire sulle lacune riscontrate in ambito linguistico-
espressivo; -strutturare interventi mirati e specifici; -realizzare percorsi specifici e 
pratiche di azione con obiettivi mirati; -attività di lettura e scrittura a tema. 
Esercitazioni di consolidamento su contenuti specifici di grammatica. COMPETENZE 
ATTESE -Riuscire ad acquisire uno studio autonomo, corretto e continuo; -riuscire a 
riconoscere e correggere i propri errori ortografici, grammaticali ed espressivi; -
favorire la crescita delle motivazioni legate all'apprendimento, sviluppando nel 
contempo, anche positivi sentimenti rispetto alla vita scolastica.
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

 PROGETTO RECUPERO MATEMATICA

Il progetto è volto a garantire le priorità di Istituto indicate nel PTOF: prevenzione del 
disagio e della dispersione scolastica; promozione e applicazione di pratiche didattiche 
laboratoriali che mirano al successo formativo di tutti gli alunni.

Obiettivi formativi e competenze attese
-Migliorare i risultati in ambito logico-matematico -migliorare l'autonomia nello studio 
-riconoscere e intervenire sulle lacune riscontrate in ambito logico-matematico alla 
fine del primo quadrimestre -strutturare interventi mirati e specifici -realizzare 
percorsi specifici e pratiche di azione con obiettivi mirati -esercitazione di 
consolidamento su contenuti specifici di calcolo e logica. COMPETENZE -Riuscire ad 
acquisire uno studio autonomo, corretto e continuo -riuscire a riconoscere e 
correggere i propri errori di calcolo,logica e geometria

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 SCUOLA IN FESTA

Il progetto coinvolge gli alunni della scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di 
Primo grado di Platì capoluogo, si tratta di lezioni di canto in gruppo e di lezioni con lo 
strumento musicale, L’intento è quello di avvicinare i ragazzi allo strumento musicale e 
far conoscere loro la musica. Il Progetto prevede una manifestazione, nella quali gli 
alunni si esibiranno in performance canore e semplici performance musicali, sui canti 
tradizionali e non del Natale.

Obiettivi formativi e competenze attese
-Ascoltare semplici brani musicali finalizzati ad attività espressive e motorie; -eseguire 
canti e balli (di vario genere, stile e forma) corali; -accompagnare ritmicamente 
semplici brani musicali con strumenti a percussione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno
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Approfondimento

Il progetto prevede uno spettacolo finale che si terrà in luogo da stabilire, 
rispettando tutte le norme anti-COVID

 USCITE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

Le uscite didattiche i viaggi d'istruzione e le visite guidate sono inerenti agli obiettivi 
delle singole discipline con relative attività riportate nella progettazione annuale e 
collegano l'esperienza scolastica all'ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, 
paesaggistici, umani, culturali e produttivi.

Obiettivi formativi e competenze attese
In coerenza con la C.M. n. 623 del 02.10.1996 e successive integrazioni, la scuola 
considera le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d'istruzione parte integrante e 
qualificante dell'offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, 
arricchimento culturale, comunicazione e socializzazione.Gli obiettivi e le competenze 
attese sono quelli annuali riportati nella progettazione delle singole discipline.

DESTINATARI

Classi aperte verticali

Classi aperte parallele

Altro

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

Ambienti per la didattica digitale integrata

DESTINATARI:

•SPAZI E AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO
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STRUMENTI ATTIVITÀ

1) Docenti;

2) Alunni delle classi quinte di scuola primaria e 
tutti gli alunni della scuola secondaria di primo 
grado.

RISULTATI ATTESI:

1) Formazione dei docenti per l'innovazione 
didattica e lo sviluppo della cultura digitale;

2) Favorire la partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti nell'organizzazione 
di attività sui temi del PNSD

COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

COMPETENZE DEGLI STUDENTI

Portare il pensiero computazionale a tutta la 
scuola primaria

L'attività coinvolge anche gli alunni di scuola 
primaria;tra le linee guida sulla "BUONA SCUOLA" 
è citata anche "l'educazione al pensiero 
computazionale e al coding nella scuola italiana". 

Risultati attesi:

Abituare i ragazzi al pensiero computazionale 
significa pensare in maniera algoritmica, ovvero 
trovare una soluzione e svilupparla. Il coding dà 
ai ragazzi una forma mentale che permetterà loro 
di affrontare problemi complessi quando 
saranno più grandi. Imparare a programmare 
apre la mente. Per questo si può cominciare già 
in tenera età .

•
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

FORMAZIONE DEL PERSONALE

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione 
didattica

Destinatari:

-I docenti

Risultati attesi:

-Formare docenti consapevoli di internet e non 
solo "persone digitali passivi".

•

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA
 
NOME SCUOLA:
PLATI'CONTRADA CIRELLA -LACCHI - RCAA83703A
PLATI' VIA ROMA, 20 - RCAA83705C

Criteri di osservazione/valutazione del team docente:

Nella scuola dell’infanzia l’attività di valutazione risponde ad una funzione di 
carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi 
di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è 
orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:

Per la scuola dell’Infanzia, la valutazione, da parte di tutti i docenti contitolari, 
prevede la realizzazione di rubriche di descrizione dei livelli di padronanza, non 
solo del comportamento ma anche di abilità e conoscenze degli argomenti 
trattati e competenze sviluppate.

Criteri di valutazione delle capacità relazionali:

Per il bambino dei 5 anni , verrà compilata una griglia, in uscita, di valutazione 
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delle competenze, che rappresenterà un efficace strumento per rilevare capacita' 
e difficoltà dell'alunno e verrà consegnata alla Scuola Primaria.

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
S.M."DOMENICO PERRI" PLATI - RCMM83701C
SEC. I GRADO CIRELLA - RCMM83702D

Criteri di valutazione comuni:

La valutazione dello studente rappresenta un momento fondamentale 
dell’attività didattica; ha carattere “formativo e orientativo” ed è funzionale ad 
alunni,docenti e famiglie in quanto costituisce presa di coscienza di livelli e ritmi 
di apprendimento, di maturazione personale e sociale.  
E’ un procedimento complesso di controllo che si realizza attraverso 
l’osservazione continua e sistematica dei processi di apprendimento formali ed 
informali e che concorre al successo formativo di ciascun alunno. Non rileva 
solamente gli apprendimenti e le abilità acquisite, ma “documenta la progressiva 
maturazione dell’identità personale e promuove una riflessione continua 
dell’alunno come autovalutazione dei suoi comportamenti e percorsi di 
apprendimento”.  
La valutazione è dunque un momento fondamentale di crescita che si sviluppa in 
un percorso continuativo dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di 
Primo Grado e si esplica nella valutazione diagnostica e nella valutazione 
formativa. La valutazione va intesa anche come valorizzazione ,in quanto non si 
limita a censire lacune ed errori, ma evidenzia le risorse, le potenzialità, i 
progressi, aiuta l’alunno a motivarsi, a costruire un’immagine positiva e realistica 
di sé.  
Affinchè il processo valutativo risulti trasparente,valido, comprensibile, è 
importante distinguere i momenti di verifica/misurazione dalla valutazione, 
giacchè il momento della misurazione (rilevazione ragionevole oggettiva dei dati), 
va distinto dallo specifico della valutazione intesa come processo che promuove 
il progressivo accrescimento dell’alunno.  
Pertanto la valutazione periodica e annuale non dovrà fermarsi esclusivamente 
all’esito delle singole verifiche ma terrà conto anche di prove soggettive 
interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, e dall’aspetto formativo globale.  
Saranno utilizzati strumenti oggettivi solo per la valutazione degli aspetti 
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cognitivi.  
Saranno registrate osservazioni per ciascun alunno in relazione a metodo di 
studio/autonomia/partecipazione/interazione nel gruppo -classe.  
Saranno tenuti in dovuto conto tutti gli aspetti che condizionano 
l’apprendimento e l’inserimento. Le prove di verifica saranno quindi continue e il 
più possibile oggettive; seguiranno l’alunno in tutto il percorso di 
apprendimento,dall’inizio delle attività scolastiche al momento della valutazione 
finale.  
Gli strumenti da utilizzare per la valutazione del singolo alunno saranno:  
-prove d’ingresso per verificare i prerequisiti e i livelli di partenza specifici per 
ogni disciplina e trasversali;  
-schede di osservazione del comportamento per rilevare le dinamiche relazionali, 
la partecipazione, la socializzazione, il metodo di studio, il grado di autonomia; 
nel campo cognitivo per rilevare il possesso di abilità e conoscenze disciplinari;  
-prove non strutturate, orali e scritte (relazioni, 
conversazioni,elaborazioni,questionari,lavori grafici,ed artistici…) riferite alle Aree 
disciplinari/Assi culturali (linguistico-artistico-espressiva, storico-geografico-
sociale, matematico-scientifico-tecnologica);  
-prove oggettive semistrutturate o strutturate.  
Per prove oggettive o strutturate s’intendono prove di verifica delle conoscenze, 
abilità e competenze possedute dall’alunno, in cui le risposte possibili e quelle 
accettabili sono rigorosamente predefinite. I risultati delle verifiche periodiche 
saranno utilizzati ai fini della valutazione intermedia/ finale e per eventuali 
strategie di intervento in relazione a recupero, sostegno, potenziamento, e 
approfondimento.  
Nella pratica didattica individuiamo due tipologie valutative strettamente legate  
fra loro:VERIFICA FORMATIVA: detta anche “in itinere”, si realizza durante il 
percorso formativo, si basa sulle singole unità di apprendimento e deve essere il 
più possibile frequente.  
VERIFICA SOMMATIVA: detta anche finale, accerta i risultati raggiunti dallo 
studente alla fine di un certo tratto del percorso di ogni singola disciplina.  
Le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione fatti 
propri dal Consiglio di Classe secondo le indicazioni del Collegio dei docenti.  
Ogni insegnante, per pervenire alla valutazione finale, utilizzerà oltre a questi 
parametri comuni, gli indicatori specifici della propria disciplina.  
VALUTAZIONE DISCIPLINARE  
La valutazione consente il riesame critico del progetto didattico, per accertare 
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validità ed efficacia di strategie e metodi utili al conseguimento degli standard 
progettuali, ovvero il grado di fruibilità da parte degli alunni. Ha una valenza 
formativa in quanto impegna il docente a rivedere il progetto didattico 
adeguandolo ai bisogni secondo il criterio di flessibilità.  
 
Valutazione iniziale: Si attua all’inizio dell’anno scolastico per acquisire i livelli di 
partenza degli alunni e rilevare i fattori che agiscono sui processi di 
apprendimento.  
 
Valutazione intermedia: Ha valore formativo, poiché è finalizzata ad attivare 
immediati interventi compensativi ove fosse necessario e correttivi alle attività in 
progetto. Non è solo pratica di accertamento, ma una continua verifica, con 
osservazioni sistematiche, dei traguardi prefissati, dei livelli di apprendimento 
conseguiti, della validità ed efficacia dell’intervento didattico.  
 
Valutazione finale: Non esprime semplicemente la somma dei risultati o una 
media standard, bensì la rielaborazione collegiale del team docente dei dati e 
delle osservazioni effettuate. Sarà espressa in forma sintetica alla fine dei due 
quadrimestri. Ha anche valore certificativo dei traguardi formativi raggiunti da 
ogni singolo alunno.  
La valutazione avviene tenendo conto:  
1. della situazione di partenza;  
2. delle osservazioni sistematiche bimestrali dei processi di apprendimento;  
3. delle verifiche periodiche;  
4. delle attività programmate;  
5. degli interventi realizzati;  
6. dei risultati ottenuti.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:

L'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica è oggetto di valutazione 
periodica e finale. In sede di scrutinio il docente a cui è sono affidati i compiti di 
coordinamento è chiamato a formulare una proposta di voto, sia intermedia sia 
finale, in base agli esiti delle attività svolte da tutti i docenti, relativi ai percorsi 
interdisciplinari programmati. La valutazione è in decimi per la Scuola Secondaria 
di I grado. La valutazione dovrà essere coerente con le competenze, le abilità e le 
conoscenze individuate. La valutazione globale prenderà in considerazione 
l'attitudine, l'interesse, la motivazione, la partecipazione alle attività (interventi, 

59



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
PLATI "DE AMICIS"

suggerimenti e proposte, partecipazione puntuale alle verifiche)
ALLEGATI: RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 

CIVICA A.S. 2020 2023.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La  Scuola si propone di educare a comportamenti positivi, di prevenire 
atteggiamenti inadeguati, al fine di favorire l’acquisizione di una coscienza civile 
che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole di convivenza 
civile .  
Il principio di sottolineare gli aspetti positivi nasce dalla asserzione secondo la 
quale” una persona migliora di più se viene incoraggiata piuttosto che 
rimproverata”.  
A tal fine promuovere comportamenti positivi è alla base dell’azione educativo-
didattica.  
L’insegnante effettua regolari osservazioni dei gruppi classe per monitorare le 
dinamiche socio-relazionali e per favorire la gestione dei processi di maturazione 
adoperandosi per trovare strategie atte a promuovere comportamenti positivi.  
Per favorire una positiva intersoggettività nella classe è importante:  
motivare e gratificare gli alunni, creando un ambiente dove è piacevole vivere e 
apprendere, all’interno del quale gli alunni si sentano partecipi e importanti;  
 
elogiare i comportamenti desiderabili;  
 
far emergere eventuali tensioni e suggerire come gestire situazioni 
problematiche e/o di conflitto che possono sorgere all’interno del gruppo, 
promuovendo il confronto e la comunicazione;  
 
favorire forme di apprendimento cooperativo al fine di apprezzare, interagire e 
lavorare con gli altri;  
 
condividere e attuare con il gruppo classe interventi regolativi;  
 
incoraggiare e supportare gli alunni nei momenti di disagio promuovendone 
l’autostima;  
 
sanzionare i comportamenti inadeguati al fine di aiutare gli alunni a rendersi 
conto degli effetti che certe modalità producono (consapevolezza).  
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La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.

ALLEGATI: VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PRIMARIA E 
SECONDARIA.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe 
successiva(II e III), in via generale, anche in caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline.  
Da quanto detto sopra,consegue che gli alunni sono ammessi anche se in sede di 
scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore ai 6/10 in una o 
più discipline. Le insufficienze vanno riportate nel documento di valutazione. La 
scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente 
e tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o mancanti. La scuola, inoltre, adotta 
specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e 
far recuperare le carenze riscontrate. In sede di scrutinio finale, in caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline con voto inferiore a 6/10, il consiglio di classe, presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato, può anche non ammettere l’alunno alla classe 
successiva. La non ammissione deve avvenire con adeguata motivazione e nel 
rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti.  
Per la decisione di non ammissione, diversamente che per la scuola primaria, 
non è prevista l’unanimità ma la maggioranza. Si evidenzia che , se determinante 
per la decisione assunta dal consiglio di classe, il voto espresso nella 
deliberazione di non ammissione dall’insegnante di religione cattolica o di attività 
alternativa, per i soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, diviene un 
giudizio motivato riportato nel verbale.  
Ricordiamo, infine, che è stata abrogata la norma che prevedeva la non 
ammissione alla classe successiva per gli alunni che conseguivano un voto di 
comportamento inferiore a 6/10. La valutazione del comportamento, infatti,è 
ormai espressa tramite un giudizio sintetico.

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

-L'ammissione all'Esame di Stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline( si vedano i criteri 
di ammissione /non ammissione)  
-L'ammissione viene disposta in presenza dei seguenti requisiti:  
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-Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale, fatte salve le 
deroghe ammissibili  
-Non essere incorsi nella sanzione disciplinare delle sospensioni superiori a 15 
giorni  
- Aver partecipato, entro il mese di aprile, alle Prove Nazionali di italiano, 
matematica e inglese predisposte dall'INVALSI  
per l'ammissione all'Esame di Stato dei candidati privatisti, si rimanda all'art. 10 
del D.lgs 62/2017 e all'art. 3 del DM 741/2017  
CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO  
Ai sensi del D.lgs. 62/17, il Consiglio di Classe a maggioranza può deliberare di 
non ammettere l'alunna/o all'esame di Stato conclusivo, nel caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento

Griglie di valutazione di Matematica:

Criteri comuni per la valutazione delle prove, sia orali che scritte di matematica e 
scienze in itinere e finali

ALLEGATI: GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA E ORALE DI 
MATEMATICA E SCIENZE.pdf

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
 
NOME SCUOLA:
PLATI' CAPOLUOGO DE AMICIS - RCEE83701D
CIRELLA - RCEE83702E

Criteri di valutazione comuni:

La VALUTAZIONE dello studente rappresenta un momento fondamentale 
dell’attività didattica; ha carattere “formativo e orientativo” ed è funzionale ad 
alunni, docenti e famiglie in quanto costituisce presa di coscienza di livelli e ritmi 
di apprendimento, di maturazione personale e sociale.  
E’ un procedimento complesso di controllo che si realizza attraverso 
l’osservazione continua e sistematica dei processi di apprendimento formali ed 
informali e che concorre al successo formativo di ciascun alunno. Non rileva 
solamente gli apprendimenti e le abilità acquisite, ma “documenta la progressiva 
maturazione dell’identità personale e promuove una riflessione continua 
dell’alunno come autovalutazione dei suoi comportamenti e percorsi di 
apprendimento”.  
La valutazione è dunque un momento fondamentale di crescita che si sviluppa in 
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un percorso continuativo dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di 
Primo Grado e si esplica nella valutazione diagnostica e nella valutazione 
formativa. La valutazione va intesa anche come valorizzazione ,in quanto non si 
limita a censire lacune ed errori, ma evidenzia le risorse, le potenzialità, i 
progressi, aiuta l’alunno a motivarsi, a costruire un’immagine positiva e realistica 
di sé.  
Affinché il processo valutativo risulti trasparente, valido, comprensibile, è 
importante distinguere i momenti di verifica/misurazione dalla valutazione, 
giacché il momento della misurazione (rilevazione ragionevole oggettiva dei dati), 
va distinto dallo specifico della valutazione intesa come processo che promuove 
il progressivo accrescimento dell’alunno.  
Pertanto la valutazione periodica e annuale non dovrà fermarsi esclusivamente 
all’esito delle singole verifiche ma terrà conto anche di prove soggettive 
interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, e dall’aspetto formativo globale.  
Saranno utilizzati strumenti oggettivi solo per la valutazione degli aspetti 
cognitivi.  
Saranno registrate osservazioni per ciascun alunno in relazione a metodo di 
studio/autonomia/partecipazione/interazione nel gruppo -classe.  
Saranno tenuti in dovuto conto tutti gli aspetti che condizionano 
l’apprendimento e l’inserimento. Le prove di verifica saranno quindi continue e il 
più possibile oggettive; seguiranno l’alunno in tutto il percorso di 
apprendimento, dall’inizio delle attività scolastiche al momento della valutazione 
finale.  
Gli strumenti da utilizzare per la valutazione del singolo alunno saranno:  
-PROVE D'INGRESSO per verificare i prerequisiti e i livelli di partenza specifici per 
ogni disciplina e trasversali;  
-SCHEDE DI OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO per rilevare le dinamiche 
relazionali, la partecipazione, la socializzazione, il metodo di studio, il grado di 
autonomia; nel campo cognitivo per rilevare il possesso di abilità e conoscenze 
disciplinari;  
-PROVE NON STRUTTURATE, orali e scritte (relazioni, conversazioni, elaborazioni , 
questionari, lavori grafici, ed artistici…) riferite alle Aree disciplinari/Assi culturali 
(linguistico-artistico-espressiva, storico-geografico-sociale, matematico-
scientifico-tecnologica);  
-PROVE OGGETTIVE semistrutturate o strutturate.  
Per prove oggettive o strutturate s’intendono prove di verifica delle conoscenze, 
abilità e competenze possedute dall’alunno, in cui le risposte possibili e quelle 
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accettabili sono rigorosamente predefinite. I risultati delle verifiche periodiche 
saranno utilizzati ai fini della valutazione intermedia/ finale e per eventuali 
strategie di intervento in relazione a recupero, sostegno, potenziamento, e 
approfondimento.  
Nella pratica didattica individuiamo due tipologie valutative strettamente legate 
fra loro:  
VERIFICA FORMATIVA: detta anche “in itinere”, si realizza durante il percorso 
formativo, si basa sulle singole unità di apprendimento e deve essere il più 
possibile frequente.  
VERIFICA SOMMATIVA: detta anche finale, accerta i risultati raggiunti dallo 
studente alla fine di un certo tratto del percorso di ogni singola disciplina.  
Le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione fatti 
propri dal Consiglio di Classe secondo le indicazioni del Collegio dei docenti.  
Ogni insegnante, per pervenire alla valutazione finale, utilizzerà oltre a questi 
parametri comuni, gli indicatori specifici della propria disciplina.  
VALUTAZIONE DISCIPLINARE  
La valutazione consente il riesame critico del progetto didattico, per accertare 
validità ed efficacia di strategie e metodi utili al conseguimento degli standard 
progettuali, ovvero il grado di fruibilità da parte degli alunni. Ha una valenza 
formativa in quanto impegna il docente a rivedere il progetto didattico 
adeguandolo ai bisogni secondo il criterio di flessibilità.  
VALUTAZIONE INIZIALE: Si attua all’inizio dell’anno scolastico per acquisire i livelli 
di partenza degli alunni e rilevare i fattori che agiscono sui processi di 
apprendimento.  
VALUTAZIONE INTERMEDIA: Ha valore formativo, poiché è finalizzata ad attivare 
immediati interventi compensativi ove fosse necessario e correttivi alle attività in 
progetto. Non è solo pratica di accertamento, ma una continua verifica, con 
osservazioni sistematiche, dei traguardi prefissati, dei livelli di apprendimento 
conseguiti, della validità ed efficacia dell’intervento didattico.  
VALUTAZIONE FINALE: Non esprime semplicemente la somma dei risultati o una 
media standard, bensì la rielaborazione collegiale del team docente dei dati e 
delle osservazioni effettuate. Sarà espressa in forma sintetica alla fine dei due 
quadrimestri. Ha anche valore certificativo dei traguardi formativi raggiunti da 
ogni singolo alunno.  
La valutazione avviene tenendo conto:  
1. della situazione di partenza;  
2. delle osservazioni sistematiche bimestrali dei processi di apprendimento;  

64



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
PLATI "DE AMICIS"

3. delle verifiche periodiche;  
4. delle attività programmate;  
5. degli interventi realizzati;  
6. dei risultati ottenuti.  
In deroga all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, 
dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione sia periodica che finale degli 
apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle 
discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo, è espressa 
attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e 
riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti 
con ordinanza del Ministro dell’istruzione.

ALLEGATI: Valutazione Scuola Primaria 2021.pdf

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:

L'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica è oggetto di valutazione 
periodica e finale. In sede di scrutinio il docente a cui è sono affidati i compiti di 
coordinamento è chiamato a formulare una proposta di voto, sia intermedia sia 
finale, in base agli esiti delle attività svolte da tutti i docenti, relativi ai percorsi 
interdisciplinari programmati. La valutazione è espressa con giudizio descrittivo 
per la Scuola Primaria e dovrà essere coerente con le competenze, le abilità e le 
conoscenze individuate. La valutazione globale prenderà in considerazione 
l'attitudine, l'interesse, la motivazione, la partecipazione alle attività (interventi, 
suggerimenti e proposte, partecipazione puntuale alle verifiche)

ALLEGATI: RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 
CIVICA A.S. 2020 2023.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La  Scuola si propone di educare a comportamenti positivi, di prevenire 
atteggiamenti inadeguati, al fine di favorire l’acquisizione di una coscienza civile 
che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole di convivenza 
civile .  
Il principio di sottolineare gli aspetti positivi nasce dalla asserzione secondo la 
quale” una persona migliora di più se viene incoraggiata piuttosto che 
rimproverata”.  
A tal fine promuovere comportamenti positivi è alla base dell’azione educativo-
didattica.  
L’insegnante effettua regolari osservazioni dei gruppi classe per monitorare le 
dinamiche socio-relazionali e per favorire la gestione dei processi di maturazione 
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adoperandosi per trovare strategie atte a promuovere comportamenti positivi.  
Per favorire una positiva intersoggettività nella classe è importante:  
motivare e gratificare gli alunni, creando un ambiente dove è piacevole vivere e 
apprendere, all’interno del quale gli alunni si sentano partecipi e importanti;  
 
elogiare i comportamenti desiderabili;  
 
far emergere eventuali tensioni e suggerire come gestire situazioni 
problematiche e/o di conflitto che possono sorgere all’interno del gruppo, 
promuovendo il confronto e la comunicazione;  
 
favorire forme di apprendimento cooperativo al fine di apprezzare, interagire e 
lavorare con gli altri;  
 
condividere e attuare con il gruppo classe interventi regolativi;  
 
incoraggiare e supportare gli alunni nei momenti di disagio promuovendone 
l’autostima;  
 
sanzionare i comportamenti inadeguati al fine di aiutare gli alunni a rendersi 
conto degli effetti che certe modalità producono (consapevolezza).  
La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.

ALLEGATI: VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PRIMARIA E 
SECONDARIA.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Per l’ammissione alla classe successiva (II,III,IV e V) e alla prima classe della 
Scuola Secondaria di Primo Grado è sufficiente aver raggiunto parzialmente o 
aver effettuato una prima acquisizione degli apprendimenti.  
Da ciò, consegue che l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se ha 
una valutazione con voto inferiore ai 6/10 in una o più discipline, da riportare nel 
documento di valutazione.  
La non ammissione è accettata solo in casi eccezionali motivati e con votazione 
unanime.
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AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Inclusione

Punti di forza

Poichè  l'apprendimento non è mai  un processo solitario, la scuola incentiva il lavoro 
cooperativo, attuando una didattica inclusiva.  I metodi educativi-didattici dei docenti, 
sia curriculari che di sostegno, agiscono su quattro livelli di azione metacognitiva per 
sviluppare strategie di autoregolazione e mediazione cognitiva ed emotiva, per 
strutturare un metodo di studio personalizzato ed efficace. Attraverso  la 
pianificazione ed il problem solving si mira allo sviluppo delle abilità psicologiche 
comportamentali ed operative necessarie all'elaborazione delle informazioni ed alla 
costruzione dell'apprendimento. Ogni attività didattica è basata su un obiettivo 
trasversale che antepone lo sviluppo della consapevolezza in ogni alunno dei propri 
processi cognitivi. Solo se, le misure e attenzioni didattiche inclusive, non sono 
sufficienti a garantire un percorso educativo-didattico efficace, si procede con 
interventi mirati individualizzati e/o personalizzati.

 

 

 

Punti di debolezza

Mancanza di spazi strutturati.

Mancanza di percorsi di formazione condivisi, in particolare sui temi dell'inclusione e 
gestione della classe.

Mancanza di insegnanti di sostegno qualificati.

Mancanza di un progetto di Screening per l'individuazione precoce delle difficoltà di 
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apprendimento.

 

Recupero e potenziamento

Punti di forza

Nella scuola si realizzano interventi mirati per rispondere alle difficoltà di 
apprendimento degli alunni, i cui risultati sono monitorati e valutati costantemente, 
durante le riunioni periodiche per le attività di programmazione e valutazione. Nel 
lavoro d'aula sono utilizzati interventi individualizzati per gli alunni con bisogni 
educativi speciali. Gli insegnanti tengono in considerazione il contesto di riferimento 
nella progettazione didattica, ben consapevoli dell'incidenza dello svantaggio socio-
linguistico. Le attività di recupero e potenziamento si svolgono sia durante le ore 
curriculari, mediante pausa didattica, che attraverso progetti mirati in orario extra 
curricolare.

Punti di debolezza

I gruppi di studenti che presentano maggiori difficoltà di apprendimento sono quelli 
abituati ad usare esclusivamente il dialetto nell'ambito familiare e nel gruppo.

 

 

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Personale ATA

Specialisti ASL

Famiglie

Studenti

Funzione strumentale

Due collaboratori del dirigente

 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI
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Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Lavorare in un'ottica inclusiva significa impegnarsi per garantire ad ogni alunno il pieno 
sviluppo delle proprie potenzialità. Il Piano Didattico Individualizzato,(P.E.I.) ha 
l'obiettivo di rispondere ai bisogni educativi speciali che possono presentare gli alunni 
con disabilità certificata. Il decreto legislativo n°96 del 7 agosto 2019 va a modificare il 
decreto legislativo 13 aprile 2017,n°66 per la promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità. Le novità saranno sull'assegnazione delle ore di sostegno, che 
verrà decisa d'intesa con le famiglie, sussidi ,strumenti, metodologie di studio non 
saranno più elaborati in modo "standard", in base al tipo di disabilità, ma con un Piano 
Didattico Individualizzato che guarderà alle caratteristiche del singolo studente; si potrà 
riconfermare sulla stessa cattedra l'insegnante di sostegno con incarico a tempo 
determinato, in nome della continuità didattica stante l'interesse dell'alunno e 
l'eventuale richiesta della famiglia vale solo per i docenti che hanno titolo di 
specializzazione per il sostegno (di cui all'art. 12). L’intera comunità scolastica sarà 
coinvolta nei processi di inclusione. Viene rivista la composizione delle commissioni 
mediche per l’accertamento della condizione di disabilità ai fini dell’inclusione 
scolastica: saranno sempre presenti, oltre a un medico legale che presiede la 
Commissione, un medico specialista in pediatria o neuropsichiatria e un medico 
specializzato nella patologia dell’alunno. Anche i genitori e, dove possibile, se 
maggiorenni, gli stessi alunni con disabilità, potranno partecipare al processo di 
attribuzione delle misure di sostegno. Nascono i Gruppi per l’Inclusione Territoriale 
(GIT), formati su base provinciale, ovvero nuclei di docenti esperti che supporteranno le 
scuole nella redazione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e nell’uso dei sostegni 
previsti nel Piano per l’Inclusione. I GIT avranno anche il compito di verificare la 
congruità della richiesta complessiva dei posti di sostegno che il dirigente scolastico 
invierà all’Ufficio Scolastico Regionale. A livello scolastico opererà il Gruppo di lavoro 
operativo per l’inclusione (GLHO), composto dal team dei docenti contitolari o dal 
consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori dell’alunno con disabilità, delle 
figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica che 
interagiscono con l’alunno stesso, nonché con il supporto dell’unità di valutazione 
multidisciplinare e con un rappresentante designato dall’Ente Locale. Il Gruppo di 
lavoro operativo per l’inclusione avrà il compito di redigere il Piano Educativo 
Individualizzato, compresa la proposta di quantificazione di ore di sostegno.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Il Piano Educativo Individualizzato è redatto dal gruppo di lavoro per l'handicap 
operativo(GLHO) composto dall'intero consiglio di classe congiuntamente con gli 
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operatori dell'unità Multidisciplinare, gli operatori dei servizi sociali in collaborazione 
con i genitori e con il supporto del gruppo (GIT).

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Ruolo della famiglia:

Il decreto legislativo n° 96 del 2 agosto 2019 diventato legge il 12 settembre 2019 
definisce ulteriormente l'importanza del ruolo partecipativo della famiglia in tutto il 
percorso che, partendo dalla richiesta di attestazione della situazione di disabilità, 
giunge all'attivazione delle misure scolastiche inclusive. Il loro ruolo è importante sia 
nella definizione del Profilo Dinamico Funzionale(PDF) che del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI). Insieme ai docenti ed ai referenti ASP, infatti, le famiglie 
contribuiscono a definire gli obiettivi raggiungibili a lungo, medio e breve termine e 
partecipano anche alla quantificazione delle ore di sostegno da attribuire all'alunno 
insieme ai Gruppi di Lavoro Operativo per l'inclusione. Nel nostro Istituto , la famiglia di 
ogni alunno con sostegno scolastico o BES è coinvolta appieno nel processo di 
insegnamento-apprendimento, promuovendo pienamente i processi di inclusione.

Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Coinvolgimento in progetti di inclusione

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Rapporti con famiglie
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Tutoraggio alunni

Personale ATA Assistenza alunni disabili

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 
Progetto individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA', DSA, BES. La valutazione degli 
apprendimenti per i soggetti con disabilità va riferita alle potenzialità della persona e 
alla situazione di partenza definiti nella individualizzazione dei percorsi formativi e di 
apprendimento. Si useranno per loro delle scale valutative riferite non a profili 
standard, ma a quanto predisposto nel PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO. 
Ovviamente può succedere che il PEI preveda gli stessi obiettivi della classe, 
eventualmente raggiunti o valutati in modo diverso. Questo dovrebbe essere la norma 
per gli alunni che presentano solo minorazini di tipo motorio o sensoriale, ma è 
possibile anche in altri casi. La valutazione è compito di tutti i docenti. Tutti i docenti 
titolari della classe dell'alunno con disabilità sono corresponsabili dell'attuazione del 
PEI ed hanno quindi il compito di valutare i risultati dell'azione didattica-educativa. La 
valutazione non può mai essere delegata al solo insegnante di sostegno. Anche per gli 
esami di stato la valutazione si effettua sempre sul PEI. Se il PEI è curriculare o su 
obiettivi minimi,il superamento dell'esame comporta il rilascio di un regolare 
diploma(con nessuna menzione del sostegno ricevuto). Se il PEI è differenziato viene 
comunque attribuito un punteggio in centesimi ma viene rilasciato un attestato delle 
competenze che deve descrivere le competenze e le capacità acquisite dall'alunno 
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disabile,indicando anche in quale contesto tale competenze e tali capacità possono 
realizzarsi. Per gli alunni con DISTURBI SPECIFICI di Apprendimento(DSA), ossia 
dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia, la valutazione è la verifica degli 
apprendimenti,comprese quelle effettuate in sede d'esame conclusivo, devono tener 
conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento 
dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati gli strumenti compensativi e 
dispensativi ritenuti idonei.

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

I docenti lavorano in direzione di una sempre maggiore personalizzazione degli 
apprendimenti attraverso lo strumento dei vari piani didattici. Il percorso formativo 
consisterà nelle procedure di individuazione e personalizzazione, nella ricerca della 
strumentazione più adeguata, nell'adozione di strategie e metodologie favorenti, quali 
l'apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 
l'apprendimento per scoperta,la suddivisione del tempo, l'utilizzo di mediatori didattici, 
di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. Il tutto al fine di 
garantire il successo formativo e il benessere degli studenti in difficoltà.

 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI), dettate dal Ministero 
dell'Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/220  hanno fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di 
settembre, con particolare riferimento alla necessità per le scuole di dotarsi di un 
Piano scolastico per la didattica digitale integrata, gli istituti scolastici possono 
esercitare la propria attività in modalità Didattica Digitale Integrata (DDI), utilizzando il 
registro elettronico e/o le piattaforme dedicate che consentirebbero di raggiungere 
gli studenti tramite video lezioni e di creare classi virtuali.

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, 
come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, 
sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme 
digitali e delle nuove tecnologie. L’emergenza sanitaria nazionale conseguente alla 
pandemia COVID-19 ha comportato la sospensione delle attività didattiche in 
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presenza e ha inevitabilmente determinato la necessità di intraprendere un percorso 
di didattica a distanza ritenuta fondamentale per assicurare il diritto allo studio e la 
prosecuzione del percorso scolastico di tutti gli alunni. Attraverso l’adozione del 
presente Piano, la Scuola intende regolamentare le modalità di realizzazione e di 
utilizzo della Didattica Digitale Integrata (DDI) nel nostro Istituto qualora emergessero 
necessità di contenimento del contagio o si rendesse necessario sospendere 
nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 
epidemiologiche contingenti. Dato il carattere inedito e in continua evoluzione del 
contesto, il Piano sarà un documento aperto a successive integrazioni e revisioni, per 
accogliere soluzioni organizzative e tecniche e adeguarsi a scenari futuri al momento 
non prevedibili.

ALLEGATI:
PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA ptof.pdf
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Collaboratore del DS

Primo collaboratore coordinamento 
rapporti con utenza e enti esterni Gestione 
dei permessi brevi del personale docente. 
In assenza del D.S. gestione di tutto ciò che 
riguarda l'organizzazione generale della 
scuola. Secondo collaboratore 
Coordinamento rapporto con utenze e enti 
esterni. In assenza del D.S. e del primo 
collaboratore, gestione di tutto ciò che 
riguarda l'organizzazione generale della 
scuola.

2

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

Collaborano con il Dirigente Scolastico nella 
gestione e realizzazione degli aspetti 
organizzativi e formativi dell'Istituto.

8

FUNZIONE N° 1 - GESTIONE PTOF: (Ricerca - 
Innovazione e qualità) -Revisione, 
aggiornamento e integrazione del PTOF - 
annualità 2020/2021; -Stesura del mini 
PTOF; -Coordinamento della progettazione 
curriculare ed extracurriculare; 
aggiornamento e condivisione della relativa 
modulistica (piani di lavoro, progetti, 
relazioni...); -Coordinamento di 

Funzione strumentale 4
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dipartimenti disciplinari; -Analisi dei bisogni 
formativi dei docenti e coordinamento del 
piano di formazione e aggiornamento. 
FUNZIONE N° 2 - SISTEMA 
AUTOVALUTAZIONE D' ISTITUTO -
Monitoraggio e verifica iniziale, in itinere e 
finale dei livelli di apprendimento degli 
alunni; -Organizzazione e gestione delle 
prove INVALSI; -Analisi e socializzazione dei 
risultati delle prove INVALSI; -Revisione e 
aggiornamento del Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) e del Piano di 
Miglioramento (PdM); -Monitoraggio 
sistema Scuola. FUNZIONE N° 3 - 
INCLUSIONE E BENESSERE A SCUOLA -
Accoglienza e inserimento degli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali; -Analisi delle 
situazioni individuali segnalate ed 
identificazione di carenze e bisogni; -
Promozione, coordinamento e 
verbalizzazione degli incontri con l'equipe 
psico-medico-pedagogica e gli operatori 
scolastici e archiviazione della modulistica 
per la redazione della nuova modulistica ai 
sensi del decreto legislativo 7 agosto 2019 
n. 96; -Attività di tutoraggio e 
collaborazione con il servizio socio-psico-
pedagogico; -Coordinamento delle attività 
di inserimento e di integrazione degli 
alunni con disabilità, DSA e BES; -Stesura e 
aggiornamento del PAI; -Coordinamento 
del gruppo degli insegnanti di sostegno, 
sostenendo le buone pratiche da 
sperimentare in classe. FUNZIONE N° 4 - 
AREA DELLA COMUNICAZIONE, SITO 
ISTITUZIONALE SCOLASTICO -Promozione 
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della comunicazione interna ed esterna 
all'Istituto attraverso il sito; -Supporto ai 
docenti nell'utilizzo delle tecnologie 
informatiche e dei registri on-line; -Invio 
circolari, comunicazioni ed informazioni ai 
docenti coordinatori, presidenti dei consigli 
di interclasse e responsabili di plesso; -
Aggiornamento della modulistica on-line 
per agevolare un rapporto a distanza con la 
segreteria scolastica; -Curare la 
pubblicizzazione delle esperienze 
scolastiche attraverso la raccolta di articoli, 
foto e video da pubblicare sul sito 
istituzionale.

Responsabile di plesso

Coordina e indirizza tutte quelle attività 
educative e didattiche che vengono svolte 
nell'arco dell'anno scolastico da tutte le 
classi secondo quanto stabilito nel POF e 
secondo le direttive del Dirigente.Riferisce 
ai colleghi le decisioni della Dirigenza Fa 
rispettare il regolamento 
d’Istituto.Predispone il piano di sostituzione 
dei docenti assenti. Inoltra all'ufficio di 
Segreteria segnalazioni di guasti, richieste 
di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, disservizi e mancanze 
improvvise.

6

Animatore digitale

Affianca il dirigente e il DSGA nella 
progettazione e realizzazione dei progetti di 
innovazione digitale: presenta progetti per 
la formazione metodologica e tecnologica 
dei docenti; favorisce l'utilizzo di 
strumentazioni per le didattiche innovative.

1

Al docente coordinatore sono affidati i 
compiti di coordinamento, favorendo 

Coordinatore 
dell'educazione civica

24
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l'opportuno lavoro preparatorio di équipe 
nei consigli di interclasse e di formulare la 
proposta di voto.

Commissione VIAGGI

Raccoglie le proposte deliberate all'interno 
dei consigli di classe,interclasse ed 
intersezione, coordina, le procedure per 
l'effettuazione dei viaggi e visite 
d'istruzione, predispone la modulistica 
idonea, raccoglie le quote di 
partecipazione, cura i contatti, visiona il 
programma di effettuazione dei viaggi 
redatto dai docenti accompagnatori.

4

Commissione 
LEGALITA'

Diffusione e coordinamento di iniziative e 
attività legate alla legalità e supporto 
organizzativo alle stesse, contatti con 
enti/associazioni/scuole. verifica periodica 
del percorso progettato. partecipazione a 
concorsi e ad iniziative di formazione.

4

Comitato di 
VALUTAZIONE

Si occupa della valutazione dei docenti neo-
assunti e dei docenti meritevoli destinatari 
del Bonus.

3

Commissione 
CONTINUITA'

cura la raccolta e l'analisi delle schede per il 
passaggio delle informazioni infanzia-
primaria, primaria-secondaria; organizza 
attività di continuità tra vari ordini di 
scuola;collabora con il responsabile per la 
raccolta degli esiti degli studenti in uscita al 
primo anno della scuola secondaria di 
primo e di secondo grado,per il 
monitoraggio e l'analisi dei dati.

5

Commissione ORARIO
Predispone l'orario di tutti i docenti della 
Scuola Primaria e Secondaria di Primo 
grado.

2

77



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
PLATI "DE AMICIS"

Commissione INVALSI

- Organizzazione delle prove (produzione di 
materiale informativo per i colleghi 
coinvolti alla somministrazione e 
successivamente alla correzione delle 
prove) e della loro correzione; - Controllo di 
tutto il materiale recapitato per le prove; - 
Somministrazione prove INVALSI; - 
Correzione e inserimento su apposite 
maschere elettroniche delle risposte date 
dagli alunni e successivo 
caricamento(upload) al sito dell’Invalsi. - 
Caricamento (Upload) dei file di tutte le 
classi coinvolte con le informazioni di 
contesto attraverso i software applicativi e 
successiva verifica dello stato di 
caricamento; - Download esiti della 
rilevazione a.s.2019/20 e successiva analisi 
dei risultati;

7

Commissione(PTOF-
RAV-PDM)

Revisiona, integra, aggiorna PDM-RAV-PTOF 6

Referente GIOCHI 
SPORTIVI

Coordina l'attività di progettazione, 
organizzazione e gestione dei giochi; 
organizza l'attività motoria dell'Istituto

1

Referente AMBIENTE-
SALUTE-
ALIMENTAZIONE

Passaggio di informazioni ai diversi docenti 
sulle iniziative promosse nel territorio per 
studenti e insegnanti; ricezione valutazione 
e cernita di tutto il materiale pervenuto per 
posta .

2

I compiti assegnati al Referente COVID sono 
i seguenti: - adempiere ai previsti obblighi 
di formazione; -svolgere un ruolo di 
interfaccia con il Dipartimento di 
prevenzione presso ASL territorialmente 
competente; - creare una rete con le altre 

Referente COVID-19 12
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figure analoghe nelle scuole del territorio; -
promuovere in accordo con il Dirigente 
Scolastico, azioni di informazione e 
sensibilizzazione rivolte al personale 
scolastico e alle famiglie sull'importanza di 
individuare precocemente eventuali segni/ 
sintomi e comunicarli tempestivamente: -
ricevere comunicazioni e segnalazioni da 
parte delle famiglie degli alunni e del 
personale scolastico nel caso in cui, 
rispettivamente, un alunno o un 
componente del personale risultassero 
contatti stretti di un caso confermato 
COVID-19, e trasmetterle al Dipartimento di 
prevenzione presso la ASL territorialmente 
competente.

Al referente delle attività di Educazione 
Civica sono affidati i seguenti compiti: -
Coordinare le fasi di progettazione e 
realizzazione dei percorsi di Educazione 
Civica; -Favorire l'attuazione 
dell'insegnamento dell'educazione civica 
attraverso azioni di tutoring, di consulenza , 
di accompagnamento, di formazione e 
supporto alla progettazione; -Monitorare le 
diverse esperienze e le diverse fasi, in 
funzione della valutazione e dell'efficacia e 
funzionalità delle diverse attività; -
Promuovere esperienze e progettualità 
innovative e sostenere le azioni introdotte 
in coerenza con le finalità e gli obiettivi del 
nostro istituto; - Socializzare le attività agli 
Organi Collegiali; -Collaborare con le 
funzioni strumentali al PTOF alla redazione 
del Piano avendo cura di trasferire quanto 
realizzato ai fini dell'insegnamento 

Referente attività di 
Educazione Civica

2
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dell'educazione civica; -Monitorare, 
verificare e valutare il percorso formativo; - 
Coordinare le riunioni con i coordinatori 
dell'educazione civica per ciascuna classe; -
Presentare, a conclusione dell'anno 
scolastico , al Collegio docenti, una 
relazione finale, evidenziando i traguardi 
conseguiti; -Partecipare alle iniziative 
formative coordinate dall'Ufficio Scolastico 
Regionale per il tramite delle scuole Polo 
Formazione PNFD.

Commissione 
Controllo Gestione e 
Cura documentazione

Raccoglie controlla e gestisce la 
documentazione

4

Referente Valutazione 
Scuola Primaria

Il referente per la valutazione dovrà gestire 
tutta la documentazione riguardante la 
nuova valutazione .

1

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi

Il D.S.G.A. sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e 
ne cura l'organizzazione. Ha autonomia operativa e 
responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli 
atti amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, 
anche con rilevanza esterna. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
25 bis D. Lvo 29/93 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il Direttore coadiuva il Dirigente nelle proprie 
funzioni organizzative.

Ufficio protocollo Ricezione posta in entrata e invio posta in uscita
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Ufficio per la didattica

Iscrizioni alunni ed eventuali loro trasferimenti, verifica 
obbligo scolastico, certificazioni e dichiarazioni varie, 
circolari, stampa elenchi genitori per rinnovo OO.CC., 
convocazione Organi Collegiali(intersezione-interclasse-
classe) e relative delibere, gestione scrutini e 
pagelle/tabelloni, gestione operazioni esami, statistiche e 
monitoraggi, gestione uscite didattiche in collaborazione 
con l'Ufficio Contabilità e referente, password per registro 
elettronico docenti e famiglie, tenuta registri(es. esami, 
carico e scarico diplomi, certificati etc.), infortuni 
(alunni/personale), registro elettronico, invalsi, libri di testo, 
modulistica aggiornamento dati privacy e assenze alunni.

Ufficio per il personale 
A.T.D.

Tenuta registri obbligatori, graduatorie, assunzioni, 
contratti, comunicazioni ufficio del lavoro, gestione assenze, 
trasferimenti, ferie, certificazioni, conferme in 
ruolo,pratiche pensioni, ricostruzioni di carriera(verifica 
documentazione), gestione collocamenti fuori ruolo, 
gestione fascicoli personali, retribuzioni supplenti 
temporanei, monitoraggi (es. scioperi, assenze, etc.), 
organici, convocazioni supplenti, circolari docenti, TFR, 
pratiche infortuni, protocollo e archiviazione, controllo 
posta elettronica, visite fiscali, pubblicazione atti all'albo, 
supplenze settimanali e/o giornaliere del personale.

Servizi attivati per la 
dematerializzazione 
dell'attività amministrativa:

-Registro online -Pagelle online -Sito web Istituto 
Comprensivo

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online 
Pagelle on line 
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 RETE AMBITO 10

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

 ACCORDO DI RETE DI SCOPO -

Azioni realizzate/da 
realizzare

Assistente tecnico•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

L'accordo di rete ha per oggetto la collaborazione fra le Istituzioni Scolastiche 
aderenti al fine di realizzare percorsi a cascata nell'ambito del "Piano di ricerca e 
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formazione per una didattica innovativa in ambito scientifico tecnologico nella Scuola 
Secondaria di Primo Grado-Classi di concorso A028- A060", finalizzato alla 
realizzazione di percorsi formativo-orientativi per innalzare la qualità 
dell'insegnamento dei docenti nelle materie scientifico-tecnologiche e matematiche.

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 CORSI DI FORMAZIONE AMBITO 10

I corsi sono attivati dalla Rete di ambito 10

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base

Destinatari Gruppi di miglioramento

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 FORMAZIONE NEO-ASSUNTI

Coordinamento ed organizzazione delle attività laboratoriali i n presenza per i docenti 
neoassunti dell'ambito10

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Autonomia didattica e organizzativa

Destinatari Docenti neo-assunti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 PERCORSO FORMATIVO SU INCLUSIONE E DISABILITA'
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L'attività di formazione prevede un approfondimento sulle novità introdotte dal Decreto Lgs. 
66/2017 in funzione di una pedagogia scolastica inclusiva. Sono previsti approfondimenti sui 
processi di apprendimento, analizzati nell'ottica delle strategie di personalizzazione e in 
prospettiva della costruzione di opportunità di inclusione scolastica e sociale.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Docenti dell'Istituto

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 FARE DIDATTICA A DISTANZA: METODOLOGIE DIDATTICHE, INNOVATIVE E INCLUSIVE

Orientare i docenti all'uso degli strumenti digitali nella pratica educativa quotidiana. Corso 
finalizzato a sviluppare un uso più consapevole e competente di ambienti e strumenti digitali 
per supportare, in primo luogo, la didattica a distanza e in generale la progettualità didattica 
mediata dalle tecnologie.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari Tutto il personale docente

Modalità di lavoro
Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 SICUREZZA E PROBLEMATICHE LEGATE ALL'EMERGENZA COVID-19

Formazione generale per i lavoratori in materia di sicurezza e sull'attuale normativa, nonché 
sulle problematiche legate all'emergenza COVID-19.
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Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Autonomia didattica e organizzativa

Destinatari Tutto il personale docente e ATA

Modalità di lavoro
Laboratori•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 FORMAZIONE PER L'EDUCAZIONE CIVICA

Alla luce della legge n.92/2019 viene attivato un corso rivolto ai referenti per l'Educazione 
Civica per sostenere i docenti nel lavoro di introduzione del nuovo insegnamento nelle scuole, 
fornendo strumenti di supporto per definire gli aspetti organizzativi, l'approfondimento delle 
tematiche di riferimento, la progettazione delle attività didattiche, l'introduzione di elementi 
per la valutazione dell'insegnamento.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Collegamento con le priorità del Piano di Miglioramento

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 A SCUOLA SICURI
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Descrizione dell'attività di 
formazione

La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 
soccorso

Destinatari Tutto il personale ata

Modalità di Lavoro Attività in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 AMMINISTRAZIONE DIGITALE

Descrizione dell'attività di 
formazione

La collaborazione nell’attuazione dei processi di 
innovazione dell’istituzione scolastica

Destinatari Tutto il personale ATA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 COVID-19: MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
VIRUS NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

Descrizione dell'attività di 
formazione

La rilevazione dei rischi e delle condizioni igienico- 
ambientali

Destinatari Tutto il personale ATA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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